
IS
S
N
(p
ub

b
lic
az

io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
89

85

Oggi, intanto, tornano in classe quasi 60 mila studenti, in mattinata vertice in Regione per decidere sulle prossime riaperture della scuola

Cinquemila operatori sanitari nelle liste no vax

Proteste a Roma, ferito ristoratore umbro
TERNI

K Stipendi beffa alla Treo-
fan. L’azienda chimica ha
chiuso e di conseguenza i
dipendenti non hanno la-
vorato un mese intero.
Con la conseguenza che
adesso una parte delle ci-
fre anticipate dovrà essere
restituita dagli stessi dipen-
denti all’azienda in liqui-
dazione. I sindacati hanno
segnalato importi negativi
nelle buste paga e così la
situazione, già grave, si
complica ancora di più. In-
tanto l’incontro tra le parti
di ieri in call conference,
con la mediazione del Mi-
se, è stato rinviato. Jjindal
ha chiesto un aggiorna-
mento visto che nel frat-
tempo il liquidatore è cam-
biato. Ilministero ha ricon-
vocato azienda e sindacati
venerdì. L’obiettivo è
sbloccare la cassa integra-
zione straordinaria che sin-
dacati e Rsu chiedono a
gran voce. Da Governo e
Regione l’impegno a scio-
gliere i nodi ancora aperti.

a pagina 26 FerranteAlta tensione in piazza Anche una settantina di ristoratori umbri a Roma per sollecitare la possibilità di riaprire le proprie attività a pagina 8 Turrioni

CITTA’ DI CASTELLO

Ladri entrano e svuotano villetta
Anziani chiusi in camera da letto

Beffa in busta paga per le ore cancellate a causa della chiusura dell’azienda di Terni. Pressing dei sindacati sul Mise

Treofan, lavoratori costretti a restituire stipendi

a pagina 34 Forciniti

SPOLETO

Finto militante Isis arrestato
per minacce a imprenditore

CALCIO

Il Grifo sogna il sorpasso in vetta
Gli incroci della 36esima giornata
possono aiutare i biancorossi

a pagina 34 Grilli

CALCIO

Tre acquisti per il nuovo Foligno
Presi Padovani, Bokoko e Finetti

Bracco: “Congresso
unico modo
per salvare il Pd”

GUBBIO

Ciclovia finita entro fine anno

PERUGIA

K Sono circa cinquemi-
la i sanitari che devono
ancora riceve il vaccino
in Umbria. Rischiano la
sospensione dal servizio.
Intanto da oggi rientrano
in classe 60 mila studen-
ti. Stamattina vertice in
Regione su possibili aper-
ture.

alle pagine 5 e 7
Antonini e Turrioni

FOLIGNO

Asfalto nuovo in vista del Giro

Sport

a pagina 33 Fratto

CALCIO

La Ternana torna in campo dopo la festa
Arriva la Cavese, Lucarelli: “Niente cali”

a pagina 36 Morosini

a pagina 3

a pagina 2

Il lotto più grande consegnato all’Italia

Pfizer, oggi arrivano
1,5 milioni di dosi

Leader Pd e Iv faccia a faccia

Letta e Renzi divisi
su alleanza con M5S

PERUGIA

K “Fare il congresso, dare
la parola agli iscritti, è l’uni-
co vero modo per infonde-
re linfa a un Pd ormai mo-
rente”. Così Fabrizio Brac-
co, ultimo segretario regio-
naleDs, deputato, presiden-
te del consiglio e assessore
regionale.

a pagina 9 Antonini

Primo piano

a pagina 19 Grilli a pagina 21 Minelli

a pagina 17

a pagina 23

CALCIO

Gubbio, stagione finita per il portiere Cucchietti
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Piselli interrogato per tre ore dal pm
Indagine per corruzione sulle cave, il funzionario regionale arrestato: «Mi ha dato 15mila euro per San Marco»

RABBIA E SCONCERTO

«Riaprite i ristoranti
Adesso o mai più
Un altro dietrofront
sarebbe la fine»
A pagina 4

Pontini a pagina 6

VACCINI: IL SISTEMA DELLE PRENOTAZIONI IN TILT

IL PORTALEIL PORTALE
E’ FRAGILEE’ FRAGILE
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Protesta in piazza

Acque minerali
«La nuova legge
fa già acqua... »
I sindacati sono fortemente critici
«Questo provvedimento penalizza il lavoro»

S.Angelici a pagina 7

Foligno

Si finge dell’Isis
per truffare
un imprenditore
Scritte in arabo ma con errori di ortografia
Sessantenne accusato di tentata estorsione

A pagina 18

La classifica di Forbes

’Paperon’ Cucinelli
al trentesimo posto
tra i più ricchi d’Italia
A pagina 8

L’esperto: danni all’ambiente

«Allarme rosso,
troppe moto
sul Subasio»
Baglioni a pagina 13

IL BILANCIO

A Pasquetta
ricoveri in aumento
Ma i positivi
sono solo 70
A pagina 2

Le limitazioni

Si torna in classe
Ma 55mila
studenti restano
ancora a casa
A pagina 5

All’ospedale di Pantalla

Morì in attesa
al pronto soccorso
’I medici non
potevano evitarlo’
A pagina 6
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PERUGIA

«E’ un delirio totale». Usa una
frase forte il vicepresidente
dell’Ordine dei medici di Peru-
gia, Tiziano Scarponi, che è an-
che medico di famiglia e quindi
in prima linea per la lotta contro
il Covid e le relative vaccinazio-
ni. Ieri infatti c’è stato l’ennesi-
mo assalto alla categoria per i
motivi più disparati. Ma anche
le farmacie hanno avuto il loro
bel da fare, con tante persone
in fila ad attendere. Al punto
che sui social si è consumato
uno scontro tra medici e farma-
cisti. La situazione ieri è appar-
sa complicatisima a causa del si-
stema di prenotazioni andato in
tilt (servizio nella pagina succes-
siva).
Le parole di Scarponi riassumo-
no al meglio la situazione. «Il
portale regionale dei vaccini –
spiega – dovrebbe far registrare
da oggi i familiari conviventi e
cargiver di ultrafragili, ma spes-
so non ci si riesce e il portale in-
vita a contattarci. I farmacisti
quando non riescono a registra-
re qualche paziente sempre nel
portale della regione lo inviano
a noi. I vari Tg e testate giornali-
stiche invitano gli ultrasettan-
tenni a contattarci per prenotar-
li alla vaccinazione quando ab-
biamo solo 11 dosi per medico e
dobbiamo questionare perché
non possiamo vaccinarli. Ma il

problema più grande è far capi-
re che avere un’esenzione per
patologia specifica non signifi-
ca ’ipso facto’ appartenere alla
categoria degli ultrafragili. Que-
sta dà adito a un contenzioso
continuo, come se volessimo
negare dei diritti e questo sta
comportando delle grosse con-
flittualità con i nostri pazienti.
Così non si può andare avanti»
sentenzia il vicepresidente
dell’Ordine.
E sono decine e decine i medi-
ci-colleghi che lo appoggiano.

Ma non basta, perché i dottori
in queste ore sono alla prese
con il ritiro di una fiala di Astra-
zeneca che contiene 11 dosi e
devono prendere appuntamen-
to con 11 pazienti e qualcuno di
riserva tra i loro 140/150 settan-
tenni. Poi la stessa cosa va fatta
con gli 80enni che sono blocca-
ti in casa e che vanno vaccinati
a domicilio, poi ci sono i pazien-
ti quotidiani che si presetano in
ambulatorio e quelli che chiedo-
no se possono essere vaccinati
o meno. Il carico è obiettivamen-

te enorme ed è evidente che c’è
qualcosa che non va: la Regione
dovrebbe intervenire quanto pri-
ma.
Ma a prendere le difese delle
farmacie , ci pensa Silvia Pa-
gliacci, presidente di Federfar-
ma Perugia: «Ma chi si lamenta
di più vince qualcosa? – chiede
a Scarponi – No, perché se no
inizio anche io nel mio profilo, e
così posso dire di aver parteci-
pato. Ad oggi, provato testual-
mente, i medici di famiglia dico-
no: «»ndate in farmacia a preno-

tare, mai viceversa. Peccato
che per prenotare il caregiver
nel sistema prima bisogna anda-
re sul portale ed “accoppiare” il
codice fiscale del paziente fragi-
le e del suo caregiver. E chi sa
andare sul portale, non viene di
certo in farmacia a prenotare
perché se lo fa da solo. Morale?
Stamane tutti in farmacia tanto
gli facciamo tutto noi». E infatti
ieri non sono state poche le far-
macie con gente ad attendere
in fila...

Michele Nucci

C’E’ MOLTA CONFUSIONE

«Resta difficile far
comprendere motivi
e modalità
dell’inserimento
tra gli ultrafragili»

Il bilancio delle festività appena trascorse

Tornano ad aumentare i ricoveri ma il trend è buono
Lo dicono i dati regionali
E per valutare l’andamento
al ribasso bisognerà
attendere i prossimi giorni

Vaccini ai 70enni e appuntamenti
Medici subissati: «E’ un delirio»
I dottori di nuovo presi d’assalto dai propri pazienti. «Regione e farmacie fanno lo scaricabarile»
Ma i farmacisti non ci stanno: «A noi risulta il contrario, vengono inviati tutti qui per gli appuntamenti»

ORDINE DEI MEDICI

«Solidali coi colleghi
Undici dosi? Poche»
Verena De Angelis:
«Capiamo bene le difficoltà
di tanti operatori»

Lotta al Coronavirus: sotto i riflettori

PERUGIA

Pasquetta è stata più problema-
tica della domenica di Pasqua
con un aumento dei ricoverati e
la curva degli attuali positivi

che ha avuto una leggera risali-
ta. Ma a sancire se davvero – do-
po la frenata dell’inizio della set-
timana passata – il calo conti-
nuerà, saranno solo i prossimi
giorni. Dopo giornate di discesa
costante, infatti, sono tornati a
salire gli ospedalizzati Covid in
Umbria, ieri a quota 360, dieci
più del giorno precedente e 48
dei quali, uno in più, si trovano
in terapia intensiva.
Tutto ciò come sempre secon-
do quanto emerge dai dati sul si-
to della Regione. Nell’ultimo

giorno sono stati registrati 70
nuovi positivi, 35 guariti e tre
morti che portano così il totale
a 1.273. In risalita risultano quin-
di gli attualmente positivi, ora
arrivati a 4.478, 32 più delle 24
ore precedenti. Al solito il nume-
ro dei test effettuati, essendo
giorno festivo, è stato piuttosto
contenuto: sono stati analizzati
infatti 1.167 tamponi e 842 test
antigenici. Il tasso di positività è
stato del 3,4% sul totale (ieri
6,1%) e del 5,9% per i soli mole-
colari (ieri 10,1%).

E’ caos burocratico sulle procedure legate alla vaccinazione dei settantenni

«Undici dosi di vaccino
per medico sono obiettiva-
mente molto poche e ca-
piamo bene le difficoltà
che stanno affrontando in
queste ore i colleghi». E’ il
presidente dell’Ordine di
Perugia, Verena De Ange-
lis, a esprimere solidarietà
ai colleghi. «Quello della
mancanza di vaccini è un
problema generalizzato –
spiega – non accade solo
in Umbria. E’ però eviden-
te che i medici di famiglia
in queste ore sono subissa-
ti di lavoro e di burocra-
zia». Ma De Angelis ricorda
anche che gli stessi specia-
listi in queste ore sono sot-
toposti a pressing: «E’ la
conseguenza di ciò che ac-
cade ai medici di famiglia:
sono molte le consuelnze
che vengono richieste e
questo è dunque un mo-
mento complesso per tut-
ti. Di sicuro – aggiunge – il
fatto che ci sia una così for-
te richiesta di vaccinazioni
è positivo, fa piacere: signi-
fica che la richiesta c’è».

COMUNE DI PERUGIA – BANDO DI GARA
Oggetto: Procedura aperta telematica per l’affidamento per la durata di due anni dei servizi 
di pulizia, sanificazione, sorveglianza e di supporto al personale, nelle strutture educative 
per la prima infanzia del Comune di Perugia — CIG 8581090B79 
Base di gara soggetto a ribasso: € 1.614.392,00
Termine di scadenza per la presentazione delle offerte: 23 aprile 2021, ore 13:30
RUP del procedimento dott. Amedeo Di Filippo, dirigente U.O:. Servizi Educativi e Scolastici 
La documentazione di gara è pubblicata ai seguenti indirizzi: http://www.comune.perugia.it/
pagine/altri-bandi-e-avvisi/  https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc/-
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Terni

TERNI

Senza clinica, niente stadio.
Stefano Bandecchi, il presiden-
te della Ternana dei miracoli,
neopromossa in B, ribadisce il
concetto chiaro e tondo al Cor-
riere dello Sport. Non solo, Ban-
decchi annuncia che svelerà en-
tro metà maggio se il suo impe-
gno con le Fere proseguirà. In-
somma, una sorta di nuovo ap-
pello alla politica locale: o i pro-
getti sono accompagnati e so-
stenuti, oppure arrivederci e
grazie. Il patron della Ternana fa
il punto sulla promozione anche
ai microfoni di Cusano Italia Tv.
«Il merito è di tutto uno staff or-
ganizzativo, che parte dal vice-
presidente Tagliavento che è
sul territorio tutti i giorni e ha fat-
to sì che la Ternana diventasse
una società che si occupa di cal-
cio, ma anche di sociale e di po-
litica a livello industriale – affer-
ma Bandecchi –. Tagliavento è
una persona con grande espe-
rienza nel mondo del calcio, ma
non aveva mai fatto il dirigente,
si è subito ben integrato, ha sa-
puto mantenere i rapporti tra le
istituzioni e la squadra, ma ha sa-
puto anche lasciare gli spazi giu-
sti e ha saputo fare da collante
tra Leone e Lucarelli, anche se
non ne avevano bisogno. E’ uno
di quei dirigenti di alto profilo
che nel mondo del calcio fa la
differenza. Poi c’è il direttore

Leone, che ha saputo costruire
una squadra in cui forse ad un
certo momento soltanto lui ha
creduto. Leone è l’ingegnere
della macchina. Poi lo staff tec-
nico guidato da Cristiano Luca-
relli, che ha portato una ventata
importante di professionalità,
Lucarelli è stato lo Schumacher
della situazione. Poi i ragazzi
che sono stati dei fenomeni,
hanno vissuto in maniera mona-
cale quest’anno, tra casa e lavo-
ro. Giocheremo le prossime par-
tite con ancora più determina-
zione perché ci sono in ballo re-
cord importanti e serve rispetto
per i nostri avversari, se avessi-
mo atteggiamenti diversi non
saremmo la Ternana».

Stefano Cinaglia

AMELIA

Il professor Paolo Cicchini (con-
sigliere comunale della Lega a
Terni) e l’architetto ternano Pao-
lo Leonelli sostengono il proget-
to dell’imprenditore Antonio
Tacconi, che ha rilevato all’asta
lo storico Teatro Sociale di Ame-
lia. Mentre un largo movimento
d’opinione auspica che il Mi-

bact eserciti il diritto di prelazio-
ne sulla struttura, Cicchini e Leo-
nelli aprono al ‘privato’.
«Il ‘pubblico’ non sembra più in
grado di poter amministrare in
proprio i ‘santuari’ della cultura
– affermano professore e archi-
tetto –. Si avverte un bisogno di
‘nuovo’, di una diversa fantasia
organizzativa, di una gestione
dei cartelloni che esca finalmen-
te dalla logica di gratificare Pe-
rugia con il meglio e di lasciare
gli avanzi al resto del territorio.
Un imprenditore illuminato ha
provveduto ad acquistare il Tea-

tro Sociale, con l’intento eviden-
te di farlo tornare all’antico
splendore. Un teatro con enor-
mi possibilità di utilizzo, quali
ad esempio anche una scuola di
teatro o di musica». «Antonio
Tacconi, a cui siamo legati da
antica amicizia – concludono
Cicchini e Leonelli – è un im-
prenditore colto, in grado di
operare per il bene di Amelia.
Da parte di alcuni amerini ci si
sta adoperando affinché il pub-
blico eserciti il diritto di prelazio-
ne. Da parte nostra ci auguria-
mo che il buon senso prevalga».

AMELIA, TEST SIEROLOGICI PER DUEMILA PERSONE

Teatro, Cicchini e Leonelli: «Ben venga il privato»
Espresso sostegno
al progetto dell’imprenditore
Antonio Tacconi

TERNI

«Bandecchi porta la Ternana in
B mentre la Giunta Latini fa re-
trocedere la città», tuonano i
gruppi consiliari di opposizione
(M5S, Pd, Senso Civico). «Abbia-
mo festeggiato tutti la promo-
zione della Ternana – attaccano
le minoranze –, ma è arrivato il
momento che la politica unita-
riamente faccia quanto in suo
potere per non disperdere que-
sta esperienza, rivendicando
per Terni quel riequilibrio con il
nord della regione che aspettia-
mo da decenni su vari fronti, in-
clusa la sanità. Un riequilibrio
che richiede una presa di posi-
zione decisa del sindaco di Ter-
ni e che passa per la capacità di
battere i pugni sui tavoli della
Regione Umbria». «Perché ri-
spettare le norme, come è giu-
sto che sia – continuano le op-
posizioni –, poco c’entra con il
gioco degli ignavi pilateschi,
pronti a lavarsi le mani, concilia-
ti dal caldo delle poltrone e dal
conforto delle rendite di palaz-
zo. Soprattutto quando la parti-
ta non riguarda la dignità di un
territorio. Basti pensare alla que-
stione del nuovo ospedale, per
citarne una». «E’ tempo di dimo-
strare se si vuole governare la
città per la città – concludono –,
oppure come uomini di una de-
stra che abbiamo visto bene co-
me abbia più a cuore la prosperi-
tà altri territori».

Le opposizioni consiliari

«Il sindaco
batta i pugni
in Regione»

’VOLATA’ UNA BOTTIGLIA

Anziano ferito
Denunciato il tifoso

TERNI – Denunciato per
violenza a pubblico
ufficiale e lesioni
aggravate il tifoso che,
durante i festeggiamenti
per la promozione della
Ternana, in piazza Tacito
ha tirato una bottiglia
contro le forze
dell’ordine, colpendo un
anziano, rimasto ferito.
L’uomo, 35 anni, si è
presentato in Questura
ammettendo il fatto.

Duemila persone saranno sottoposte ad Amelia a test sie-
rologici contro il Covid (fino al 30 aprile). Lo rende noto il
sindaco Laura Pernazza che riferisce dell’intesa Asl-Co-
munità Incontro, nella cui area si svolgerà lo screening.

TERNI

Intervenuti in una casa per una
lite, i poliziotti hanno trovato 15
cani in condizioni di degrado,
sequestrandoli e affidandoli al
veterinario della Asl non senza
difficoltà. E’ successo nel quar-
tiere Cesure. La discussione,
scaturita tra padre e figlia per
motivi economici e per ragioni
legate all’accudimento della ma-
dre, era degenerata quando la
ragazza ha colpito il padre con
uno schiaffo e questi l’ha minac-

ciata con un coltello. Considera-
te le condizioni di degrado in
cui versava l’appartamento do-
ve sono stati trovati i cani, gli
agenti delle volanti hanno richie-
sto l’intervento della polizia lo-
cale che ha sequestrato l’immo-
bile e, in collaborazione con per-
sonale veterinario dell’Usl, an-
che i cani, trasportando invece
la madre in ospedale per cure
urgenti. Durante le fasi del se-
questro dei cani, la ragazza ha
minacciato il veterinario Usl im-
pugnando una forbice, ma è sta-
ta disarmata dallo stesso medi-
co.

Violenta lite tra padre e figlia
In casa trovati 15 cani nel degrado

Stadio, clinica e Ternana
Bandecchi fissa i paletti
Il presidente delle Fere racconta la straordinaria promozione ma chiede
anche sostegno ai progetti del club: entro maggio deciderà se lasciare o restare

Il presidente della Ternana, Stefano Bandecchi

TERNI

«L’iter del nuovo stadio Libera-
ti è ben avviato e sarà concluso
in anticipo», lo dichiara l’asses-
sore comunale ai lavori pubbli-
ci, Benedetta Salvati. «Siamo co-
stantemente al lavoro – spiega
Salvati – per arrivare alla defini-
zione della dichiarazione di pub-
blico interesse relativa al proget-
to del nuovo stadio Liberati pre-
sentato dalla Ternana Spa, pri-
ma del termine che la legge ci
assegna. Abbiamo ricevuto lo
studio di fattibilità lo scorso 23
febbraio; entro 90 giorni da
quella data il Comune è chiama-
to a dichiarare il pubblico inte-
resse della proposta. Si tratta di
una procedura articolata, con
passaggi e tempistiche obbliga-
te, proprie degli iter amminitrati-
vi». «Proprio perché siamo con-
sapevoli dell’importanza del
progetto per lo sviluppo della
città – continua – abbiamo dato
avvio immediatamente alla pro-
cedura. Oltre questo, riteniamo
importante che tutto avvenga
nella massima trasparenza».
Elencando tutte le tappe
dell’iter, Salvati conclude che
«alla scadenza del termine del
26 aprile saremo in grado di fir-
mare la determina di approva-
zione degli esiti della conferen-
za di servizi e procedere alla de-
libera di Giunta con la proposta
al Consiglio comunale». Che si
esprimerà entro metà maggio.

L’assessore rassicura

Salvati: «L’iter
per il ’Liberati’
è ben avviato»



di Alessandro Antonini

PERUGIA

K “Ho visto che mia cugi-
na consegnava una sciarpa.
Solo dopo, quando sono in-
tervenuti i carabinieri, mi
sono reso conto che al suo
interno vi era una busta”.
Chi parla è Emanuele Bar-
tocci, 61 anni, cugino
dell’imprenditrice Marian-
na Marinelli: era con lei in
macchina al momento del-
la consegna della presunta
mazzetta da tremila euro la
sera del 29 marzo in cui so-
no stati arrestati la stessa
Marinelli e il funzionario
della Regione Federico Baz-
zurro. Bartocci - non inda-
gato - viene sentito a som-
marie informazioni alle
22,49 dello stesso giorno de-
gli arresti, in Procura, dal
pm Mario Formisano e dai
carabinieri forestali. Do-
manda: “Cosa pensava che
sua cugina dovesse conse-
gnare a Bazzurro?”. Rispo-
sta: “Ho pensato che doves-
se dargli del denaro, ma
non sapevo la somma”. Ma
perché anche Bartocci dove-
va incontrare il funziona-
rio? “Premetto - ha risposto
Bartocci - che sono il diret-
tore dei lavori della cava di
Monte Petroso, denomina-
ta cava di Monticchio. Mi
occupo anche della cava di
Mantignana di cui è diretto-
remia cuginaMariannaMa-
rinelli. La settimana scorsa
mi ha detto che doveva in-
contrare Bazzurro per par-
larci. Mi ha detto che dove-
va ‘dargli qualcosa’. Io ho
capito a cosa facesse riferi-
mento, anche perché Baz-
zurro aveva dato spesso
consigli a mia cugina. Io mi
ero recato lì per chiedere
un consiglio a Bazzurro, in
quanto volevo sapere se po-
tevano scavare in profondi-
tà invece che in larghezza
(...). Inoltre volevo fargli

presente di voler cambiare
ingegnere”. Ma non c’è riu-
scito, ammette, “in quanto
sono intervenuti i carabinie-
ri”. Bartocci spiega che non
sapeva che ruolo avesse
Bazzurro in Regione. “Non
so che ruolo avesse, non es-
sendo mai entrato nel suo
ufficio. Sono sempre anda-
to da Simone Padella (non

indagato, ndr)”. Di un altro
indagato, Francesco Piselli,
Bartocci dice che l’ha “visto
nascere”. Poi ricostruisce il
rapporto tra Piselli e Bazzur-
ro: “I due credo che abbia-
no lavorato insieme a Blois
e a un signore nordafricano
di cui non ricordo il nome.
Quest’ultimo aveva studia-
to a Perugia e lavorava co-

me geologo. Bazzurro era
stato consulente negli anni
‘90. Aveva studiato a Peru-
gia e aveva conosciuto mio
zio non so in che modo. La
progettazione della cava
l’ha fatta Nando Ferranti di
Camerino. Bazzurro si era
occupato dello studio geolo-
gico. Studio fatto anche per
la cava di Mantignana”.

PERUGIA

K La madre era fuori casa e i piccoli erano stati
affidati al padre. Peccato che l’uomo non fosse in
grado neppure di badare a se stesso. Dopo essersi
ubriacato era finito a terra senza dare segni di vita.
Il personale delle volanti è stato inviato, a seguito
di una segnalazione, in zona Fontivegge: all’inter-
no di un appartamento c’erano due bambini con il
papà steso in terra privo di movimenti. Sul posto
hanno verificato che i piccoli erano stati aiutati e
accolti da alcuni vicini ai quali avevano richiesto
aiuto. Successivamente hanno chiamato il 118 e
nel contempo hanno verificato le condizioni
dell’uomo e che le vie aeree non fossero ostruite.
Durante le procedure l’uomo ha ripreso coscienza
e ha cominciato a urlare contro i presenti, sanitari
compresi, che nel frattempo gli prestavano le cure
dovute. L’uomo, in fortissimo stato di ubriachezza,
si agitava cercando di far uscire dall’appartamento
sia i poliziotti che il personale del 118 urlando che
non avevano alcun diritto di trovarsi lì. Gli agenti
sono riusciti a rassicurare e tranquillizzare i due
bambini che vista arrivare la madre sono corsi ad
abbracciarla. L’uomo, un cittadino ecuadoriano
classe 1996, è stato denunciato per il reato di abban-
dono di minore e resistenza a pubblico ufficiale e i
due bambini affidati alla madre.

PERUGIA

K Lo hanno preso a rubare generi
alimentari in un supermercato e
nel beccarlo hanno trovato che a
San Sisto, il soggetto in questione,
non ci doveva neppure stare per le
norme anti Covid e per i divieti di
spostamenti.
Il personale delle volanti, durante il
servizio di controllo del territorio, è
stato inviato dalla sala operativa
della Questura di Perugia, presso
un super mercato del quartiere di
San Sisto, dove era stato segnalato
un uomo responsabile di un furto.
Gli agenti, giunti sul posto, hanno
identificato un cittadino extracomu-
nitario di origini marocchine classe
1996: l’uomo era stato sorpreso dal
personale della sicurezza dell’eser-

cizio commerciale, una volta oltre-
passata la cassa per il pagamento de-
gli acquisti, a lasciare il negozio con
della merce non pagata nascosta ne-
gli indumenti. A seguito del control-
lo da parte delle volanti è stato appu-
rato che l’uomo risultava non in rego-
la con le normative sull’immigrazio-
ne.
Consegnata la merce al responsabile
dell’esercizio commerciale, il sogget-
to è stato quindi denunciato all’auto-
rità giudiziaria per il reato di furto
aggravato. Ma non solo: il furto al
supermercato gli è costato ben più
caro. A suo carico infatti è stata eleva-
ta anche una sanzione per il Co-
vid-19 in quanto l’uomo era residen-
te nel comune di Foligno. E sono sta-
te avviate le pratiche per la sua espul-
sione dal territorio nazionale.

San Sisto

Straniero ruba generi alimentari, espulso

PERUGIA

K La guardia di finanza ha se-
questrato due chili di hashish tra
Ospedalicchio e Ponte Pattoli.
La droga era destinata alle gior-
nata di festa e al Ponte Pasquale
ed era pronta ad essere immessa
nel mercato del capoluogo.
Le fiamme gialle del comando
provinciale di Perugia hanno ar-
restato due soggetti, entrambi
italiani, per il reato di detenzio-
ne ai fini di spaccio. In particola-
re, i militari del nucleo di polizia
economico-finanziaria, nel con-
trollare un furgone, condotto da

un quarantenne dello spoletino,
si sono accorti dell’atteggiamen-
to sospetto del guidatore: grazie
all’aiuto delle unità cinofile della
Compagnia di Perugia, hanno
scovato 1500 grammi di
hashish, nascosti all’in-
terno del veicolo.
Un altro intervento è sta-
to effettuato invece nei
confronti di un venticin-
quenne perugino, sor-
preso a rincasare con un pacco
che ha subitomandato in fibrilla-
zione l’olfatto dei cani antidro-
ga. All’interno della confezione è
stato trovato più di mezzo chilo

di hashish, suddiviso in 50 ovuli.
Ulteriori accertamenti effettuati
nella sua abitazione hanno per-
messo di rinvenire altri 260 gram-
mi di hashish, 25 di marijuana e

due bilancini di precisione. I due
uomini, fermati a Ospedalicchio
e Ponte d’Oddi, sono stati arre-
stati e condotti a Capanne.

P.A.

“Le dava
consigli”
Così viene
ricostruito
il rapporto

tra Marinelli
e Bazzurro

E’ successo in una abitazione di Fontivegge

Ubriaco si sente male in casa
Figli soccorsi da vicini e agenti
Rassicurati

I piccoli
sono stati
affidati

alla madre
Il padre
è stato

denunciato

Durante i controlli
All’interno di un pacco 50 ovuli
di sostanza stupefacente

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Il cugino dell’imprenditrice arrestata presente al momento dello scambio con il fuinzionario regionale: “Ho pensato dovesse dargli denaro”

Bustarella nascosta nella sciarpa

Il pm
Indagine condotta

da Mario Formisano

Volanti sul posto
L’uomo poco dopo

si è ripreso
e ha iniziato

a inveire contro
i poliziotti

Doppio sequestro della Finanza a Ospedalicchio e Ponte D’Oddi: arrestati un quarantenne spoletino e un cinquantenne di Perugia

Droga per le feste di Pasqua, i cani fiutano due chili di hashish

Doppia operazione I finanzieri hanno intercettato due carichi di droga destinati a Perugia

-
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TERNI

K E’ stato denunciato il tifoso
della Ternana che, sabato pome-
riggio, durante i festeggiamenti
per la promozione in serie B,
aveva lanciato una bottiglia che
aveva ferito un passante di 78
anni. Quest’ultimo aveva ripor-

tato ferite alla testa guaribili in
15 giorni. L’anziano si trovava
in piazza Tacito a festeggiare la
Ternana.
Il 35enne ternano aveva lancia-
to la bottiglia di birra verso le
forze dell’ordine schierate per
contenere gli assembramenti.
Ma l’oggetto aveva finito per col-

pire l’anziano che aveva perso
sangue ed era stato trasportato
dal 118 in ospedale.
Il tifoso rossoverde si è fatto
avanti, ha ammesso le sue re-
sponsabilità e si è detto molto
pentito per il gesto.
Le sue dichiarazioni, messe a
confronto con le immagini ripre-

se dalla Digos, sono servite a ri-
costruire l’accaduto. Il 35enne è
stato denunciato per violenza a
pubblico ufficiale, getto perico-
loso di cose e lesioni aggravate.
L'attività di indagine è stata
coordinata dal procuratore del-
la Repubblica, Alberto Liguori,
che ora auspicamaggiore sereni-
tà nell’ambiente cittadino, non
solo sportivo, anche in vista dei
prossimi impegni della squadra.

A.M.

di Simona Maggi

TERNI

K Dopo la promozione in
serie B della Ternana è il
momento di premere sul’ac-
celeratore per il nuovo sta-
dio. L'assessore comunale
ai Lavori Pubblici, Benedet-
ta Salvati, ha illustrato i pas-
saggi già fatti e i prossimi
step. L'iter è stato avviato
velocemente con l'obiettivo

di arrivare alla definizione
della dichiarazione di pub-
blico interesse relativa al
progetto del nuovo stadio
Liberati presentato dalla
Ternana Spa. Tutto è inizia-
to il 23 febbraio quando
l’amministrazione comuna-
le ha ricevuto lo studio di
fattibilità del nuovo stadio
da parte della Ternana Cal-
cio. Come previsto dalla
normativa, entro 90 giorni
da quella data il Comune è

chiamato a dichiarare il
pubblico interesse della
proposta. Si tratta di una
procedura articolata che
coinvolge diversi soggetti
istituzionali.
“Siamo consapevoli - osser-
va l'assessore Salvati -
dell’importanza del proget-
to per lo sviluppo della città
e proprio per questo abbia-
mo dato avvio immediata-
mente alla procedura affin-

ché si svol-
gesse nei
tempi previ-
sti e secon-
do le rego-
le”. Con una
delibera di

giunta, su impulso del sin-
daco Leonardo Latini, subi-
to dopo la registrazione a
protocollo dello studio di
fattibilità, è stato nominato
come responsabile unico
del procedimento il dirigen-
te della direzione Lavori
Pubblici del Comune, l’ar-
chitetto Piero Giorgini. Il
Rup ha illustrato ai colleghi
il progetto e il cronopro-
gramma del procedimento
amministrativo che porterà

alla dichiarazione di pubbli-
co interesse dell’opera. A
marzo è stata firmata la de-
termina dirigenziale per la
costituzione dei gruppi di
lavoro e la documentazione

è stata condivisa con tutte
le direzioni interessate.
"Abbiamoprovveduto - con-
tinua l'assessore Salvati - al-
la convocazione della confe-
renza di servizi alla quale

sono stati chiamati a parte-
cipare la Sovrintendenza
per i beni archeologici, i vi-
gili del fuoco, la Regione
Umbria, il Coni , Rfi (per le
questioni riguardanti la re-

te ferroviara), il Consorzio
di bonifica, Ausl, Arpa, Sii,
Auri, Asm, Udg, Terni Reti,
le società delle telecomuni-
cazioni e il proponente.
Ogni soggetto dovrà fornire
le risposte e i pareri richie-
sti sullo studio di fattibilità
entro il 26 aprile. Alla sca-
denza del termine nei gior-
ni immediatamente succes-
sivi saremo in grado di fir-
mare la determina di appro-
vazione degli esiti della con-
ferenza di servizi e procede-
re alla predisposizione del-
la delibera di giunta con la
proposta al consiglio comu-
nale. A questo punto sarà
predisposta la delibera di
consiglio con la dichiarazio-
ne di pubblico interesse, di-
scussa nelle commissioni
competenti e, infine, appro-
vata in assemblea entro la
metà del mese di maggio”.
A seguito della dichiarazio-
ne di pubblico interesse la
società Ternana Calcio do-
vrà presentare al Comune il
progetto definitivo che poi
avrà necessità di autorizza-
zioni anche di competenza
regionale.

TERNI

KMaurizio Lo Giudice sape-
va di essere nel mirino degli in-
vestigatori che si occupavano
della scomparsa della cognata.
E infatti, a distanza di 12 anni,
anche lui è stato indagato insie-
me al fratello.
Mentre Roberto è stato arresta-
to,Maurizio è stato invece inda-
gato a piede libero.
Secondo la Procura di Terni
l’ex pentito di ‘ndrangheta, che
da tempo abita a La Spezia, ha
avuto un ruolo tutt’altro che
marginale nel giallo.
I rapporti tra i due fratelli non
si sonomai interrotti anche nei
momenti più difficili.
Mesi fa Maurizio si presentò a
una caserma dei carabinieri, in

Liguria, per denunciare la pre-
senza di apparecchi elettronici
nella sua auto, in pratica delle
cimici con cui si volevano inter-
cettare eventuali conversazioni
compromettenti.
Maurizio, che è un esperto d’in-
formatica, se ne accorse rapida-
mente ed avvisò i cara-
binieri. Secondo il gior-
nalista Klaus Davi, che
ha lavorato a lungo in
Calabria, “Maurizio
scandagliò un anno di
chat messenger e sca-
vò nella vita della cognata.
Stando alla tesi della difesa, do-
po la scomparsa di Barbara, lui
e Roberto si recarono a cercare
la donna in vari posti del luogo
da soli”.Ma i familiari non furo-
no mai convinti della loro buo-

na fede tanto che non parteci-
parono a quelle ricerche.
Intanto Roberto Lo Giudice è
ancora rinchiuso nel carcere di
vocabolo Sabbione.
Resta da chiarire l’autore della
cartolina inviata da Firenze
con una firma di Barbara, mai

riconosciuta dai suoi stessi fi-
gli. “Torno presto, baci mam-
ma” si leggeva nel testo.
Un depistaggio su cui stanno
ancora lavorando gli inquirenti
dell’Arma.

A.M.

Piazza Tacito I festeggiamenti per le Fere

Conferenza di servizi

Entro il 26 aprile i pareri
sullo studio di fattibilità

Il giallo della cartolina

La firma della donna amerina
mai riconosciuta dai figli

Il caso
Il 35enne ha lanciato una bottiglia durante i festeggiamenti per la promozione della Ternana in serie B

Anziano ferito in piazza, denunciato tifoso

La giunta stringe i tempi per il procedimento relativo alla costruzione del nuovo impianto sportivo

Nuovo stadio, ok alla delibera entro maggio

Nuovo stadio Liberati Dopo la promozione della Ternana in serie B l’amministrazione comunale vuole stringere i tempi

L’uomo, indagato insieme al fratello Roberto per la scomparsa di Barbara Corvi, se ne accorse e informò i carabinieri

Cimici nell’auto di Lo Giudice per seguire i suoi spostamenti

Doppio mistero Barbara Corvi è sparita nel nulla come la cognata Angela Costantino, nella

foto a sinistra. I carabinieri hanno arrestato Roberto Lo Giudice, marito della donna amerina

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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Benedetto Figliuolo

» Marco Travaglio

Da ex alpino, ho il massimo
rispetto per il Comm. Str.
Gen. C.A. F. P. Figliuolo e

soprattutto per le medaglie, le
mostrine e i nastrini che gli pia-
strellano il lato sinistro dell’uni -
forme (e forse anche il retro). Ma
l’altro giorno, quando ha dichia-
rato che ad aprile avremo 8 mi-
lioni di vaccini, dunque ne fare-
mo 500mila al giorno, mi è venu-
to in mente un aforisma di Al-
dous Huxley: “Ci sono tre tipi
d’intelligenza: l’intelligenza u-
mana, l’intelligenza animale e
l’intelligenza militare”. Ma be-
nedetto Figliuolo: non l’ha anco-
ra capito che il numero dei vacci-
ni dipende dai galantuomini di
Big Pharma e dai geni delle Re-
gioni? Che, se dài i numeri a caso,
la gente si ricorda e s’incazza? E
che 8 milioni diviso 30 giorni fa
266mila, non 500mila? Si teme
che lo sventurato generale (ma
chi gliel’ha fatto fare?) sia caduto
in preda della sindrome del “bu -
giardo sincero”: come B. che –
notò Montanelli – “crede alle bu-
gie che racconta”. Anche perché
la stampa, che di solito critica i
potenti aiutandoli a sbagliare
meno, dacché governano i Mi-
gliori li convince di essere infal-
libili e li aiuta a sbagliare di più.

Il 1° marzo, quando rimpiaz-
zarono Arcuri col Generalissimo
senza spiegare perché, fu tutto un
coro di “fi n a l m e n t e ! ”, “era ora!”,
“arrivano i nostri!”. Ma Bersani
disse in tv: “Con Arcuri siamo
stati per giorni i primi nella Ue
per vaccinazioni, poi col taglio
delle dosi siamo rimasti alla pari
dei grandi. Segnatevi i dati e ri-
vediamoci fra un mese: se avre-
mo fatto meglio, chapeau; se a-
vremo fatto peggio, qualcuno do-
vrà spiegare”. Dopo cinque setti-
mane, l’Italia scivola verso il fon-
do-classifica. Qualcuno prima o
poi spiegherà perché l’ad di Invi-
talia, esperto in sistemi indu-
striali, organizzazioni complesse
e contratti commerciali, è stato
sostituito da un esperto in guerre
e ospedali da campo (quando per
la logistica vaccinale l’esercito era
già coinvolto). Ieri, dopo settima-
ne passate a titolare su “cambi di
pa ss o”, “sv ol te”, “acc el era zio ni ”,
“sprint ” sui vaccini, “500mila al
giorno”, anzi “600mila”, chi offre
di più, ieri i giornaloni han co-
minciato a parlare di “fl o p ”. Il
boomerang sta tornando indie-
tro. Come volevasi dimostrare. Il
23 novembre 1930, infastidito
dagli eccessi laudatorii della Gaz -
zetta del Popolo diretta dal fasci-
stissimo Ermanno Amicucci, Be-
nito Mussolini telegrafò al pre-
fetto di Torino: “Moderi atteggia-
mento ultra-demagogico della
‘G a z z e t t a’ che, facendo attendere i
miracoli, finisce per sabotare l’o-
pera del governo”. Non sappiamo
se il dispaccio abbia sortito l’ef -
fetto sperato. Ma sappiamo cosa
accadrebbe oggi se gli uffici stam-
pa di Draghi e Figliuolo ne invias-
sero uno identico ai direttori dei
giornaloni: questi penserebbero
a un pesce d’aprile ritardatario.

Respinta la richiesta di sostituire i giudici per Zaki. Lo studente dell’Università
di Bologna dovrà fare altri 45 giorni in carcere. E l’Egitto continua a farla franca

Mannelli

TROVATE IN SPAGNA
Ceramiche hot:
Sono Porci
Questi Romani
q PONTANI A PAG. 18

IN BOLLETTA Covid, persi in 1 anno 945mila posti di lavoro

Comuni, si taglia e si svende
Sostegni, proteste in piazza
p Si rivedono manifestazioni e scontri per le
strade, ma c’è un’Italia che soffre in silenzio
I sindaci non hanno più fondi e l’Istat certi-
fica quasi un milione di posti di lavoro persi

q CERASA E DE RUBERTIS A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o BoJo balla sui resti Ue a pag. 3

• Davigo Tutti uguali, pure i cronisti a pag. 11

• De Masi Ecco il Conte a 7 Stelle a pag. 17

• C a n n avò Draghi, Libia, Usa ed Eni a pag. 12

• Tr u z z i Mittal, macché “i m m a g i n e”! a pag. 11

• Ro b e c c h i Tassiamo i falsi annunci a pag. 11

La cattiveria
Salvini: “Vedrò Draghi”. Ma non dice
quanti. Comunque, finalmente
un’apertura sulle droghe leggere

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

q RONCHETTI E VALENTINO
A PAG. 2 - 3

NON STANNO SERENI
Letta e Renzi, lite
su tutto: Conte,
M5S e comunali

q MARRA A PAG. 6

DECRETO BONAFEDE
Il governo diviso
sul trojan: solo
5S e Pd a favore

q MASCALI A PAG. 8

ROMA CAPITALE
I bar confiscati
dati a 2 imputati
per riciclaggio

q BISBIGLIA A PAG. 9

» 2011, VOTO VERGOGNA
“Ruby nipote
di Mubarak”
ha dieci anni

» Lorenzo Giarelli

Di tutti i modi per sfug-
gire ai propri proces-
si, quello che Silvio

Berlusconi mise in
scena il 5 e il 6 a-
prile di dieci
anni fa fu sen-
za dubbio i l
più teatrale.
Dovendo umi-
liare il Paese, decise
di farlo in grande, convin-
cendo 314 deputati a votare
che sì, il presidente del Con-
siglio aveva telefonato alla
questura di Milano per far
liberare una ragazzina di 17
anni, Ruby, perché convinto
fosse la nipote di Mubarak.

A PAG. 8

SONDAGGI E CONSENSI
Draghi è in calo
e il suo staff cerca
un esperto social

q SALVINI A PAG. 6

DUE CEFFONI IL TRUCCO DELL’INDIA E IL TAGLIO DEI VACCINI

Così AstraZeneca
ci frega altre 2 volte

PALESTINESI ALLE URNE
Barghouti, leader
in manette, corre
e spacca al Fatah

q ZUNINI
A PAG. 14

-50% DI FORNITURE
MERCATO PARALLELO:

L’AZIENDA CONCEDE
LA LICENZA ALL’INDIA

PER PRODURRE DOSI
SUL POSTO, MA POI NE
RIVENDE 5 MILIONI AL
SOLITO REGNO UNITO,
BEFFANDO SIA NUOVA

DELHI SIA L’EU RO PA



Dl Sostegni, tutele 
per i contagiati: «Vanno 
estese all’avvocatura»

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

S ono pratiche illegali, il superamento di un 
limite che non andava superato. È una cosa 
che tocca tutti, non soltanto noi. Si tratta di 

libertà dell’esercizio della professione e della 
difesa, che vanno tutelati in maniera universa-
le. Ma noi avvocati non lasceremo che questa 
violazione rimanga senza conseguenze». A par-
lare al Dubbio è Serena Romano, avvocata del 

foro di Palermo, tra i quattro professionisti in-
tercettati dalla Procura di Trapani nell’in-
chiesta che ha portato al sequestro della na-
ve Juventa, della Ong tedesca Jugend Rettet, 
accusata di concordare i soccorsi con i traffi-
canti.

GIORNALISTI INTERCETTATI DAI PM, CARTABIA APRE UN FASCICOLO

«A Trapani spiavano
pure noi avvocati:
ormai è un assedio»
Parla una delle penaliste finite nelle captazioni 
della procura siciliana che indaga sulle Ong

INTERVISTA

PAOLO DELGADO A PAGINA 7

RETROSCENA

I DUBBI SUL VACCINO 

L’Ema “indaga”
su AstraZeneca:
«Possibili nuove
limitazioni»

CARICHE DELLA POLIZIA: DUE AGENTI FERITI

ERRICO NOVI A PAGINA 4

GIACOMO PULETTI A PAGINA 6

Ora è Bonaccini
il leader 

dell’opposizione
al governo...

Rabbia
e disperazione
I ristoratori
scendono 
in piazza

I l vaccino anti-Covid di AstraZeneca è nuo-
vamente sotto la lente dell'Agenzia euro-
pea dei medicinali (Ema) che, entro doma-

ni o giovedì, si pronuncerà in relazione al lega-
me di causa-effetto tra il farmaco e gli eventi 
di trombosi rare segnalati in vari Paesi, soprat-
tutto tra le donne più giovani, ed in seguito ai 
quali il land di Berlino ha già deciso di sospen-
derne la somministrazione tra le under-60. Do-
po aver esaminato i dati, l'Ema potrebbe deci-
dere delle limitazioni d'uso per particolari ca-
tegorie.

LORENZO MILLI A PAGINA 8

Giuliano Cazzola 
«Ora vaccini e riaperture: 
col blocco dei licenziamenti
il lavoro non riparte»

EGITTO, RICORSO RESPINTO

Zaki, è incubo
senza fine:
resterà in cella 
altri 45 giorni

A PAGINA 8

Èun incubo senza fine quello che sta vivendo 
da mesi Zaki, il ricercatore 
dell’Università di Bolgna detenuto nelle 

progioni egiziane. Respinta anche la 
richiesta avanzata dai suoi legali di 
cambiare il collegio giudicante. Mentre 
Amnesty International ha esortato a questo 
punto il governo italiano a convocare 
l'ambasciatore egiziano a Roma per chiedere 
che il giovane sia rilasciato subito. «La 
decisione - commenta Riccardo Noury, 
portavoce di Amnesty - è crudele, dolorosa. 
Vorremmo che il Governo italiano facesse 
subito una cosa, perché può farla subito: 
convocare l'ambasciatore egiziano a Roma». 

LA RIFORMA DI FRANCESCHINI

Bene, hanno abolito
la censura
Ma nel frattempo
il cinema è morto

Tribunale di Sorveglianza
paralizzato, il Coa di Napoli
al fianco della Camera penale

AA PAGINA 10

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 11

VALENTINA STELLA A PAGINA 5
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■ Editoriale

La svolta globale delineata da Yellen

FISCO PIÙ EQUO
NON SOLO IN USA

FRANCESCO GESUALDI

essuno avrebbe mai immaginato
che ci sarebbe voluto un virus
per convincere il governo del più

potente Stato del mondo a cambiare
rapidamente e fortemente la propria
strategia socioeconomica e geopolitica e
a decidersi di mettere le mani nelle
tasche dei più ricchi per interrompere
l’acuirsi delle disuguaglianze. Ma questo
prefigura la linea annunciata da Janet
Yellen, segretario al Tesoro degli Stati
Uniti d’America. Nel discorso tenuto il
Lunedì dell’Angelo al Chicago Council on
Global Affairs, un forum di confronto
della finanza statunitense, Yellen, già
presidente della Federal Reserve dal 2014
al 2018, ha messo in fila le "colpe"
commesse dal sistema Usa negli ultimi
anni: «Nell’ansia di fare crescere le nostre
economie abbiamo trascurato
l’ambiente. Mentre introducevamo
nuove tecnologie non abbiamo fatto
abbastanza per permettere ai nostri
lavoratori e al nostro sistema educativo di
adeguarsi ai cambiamenti in corso.
Mentre utilizzavamo il commercio come
motore di crescita, abbiamo trascurato
coloro che rimanevano ai margini».
Yellen ha ragione: nel 2019 negli Stati
Uniti il 10% della popolazione più ricca
ha assorbito il 45% del reddito nazionale
al lordo delle tasse. L’1% di super-ricchi è
stato destinatario, da solo, addirittura del
19%, mentre la metà della popolazione,
quella più povera, ha dovuto
accontentarsi e dividersi il 13%. Se
guardiamo, poi, alla ricchezza
accumulata, le cose vanno ancora peggio.
Secondo i dati della Federal Reserve, l’1%
più ricco dispone di un patrimonio
complessivo pari a 38.600 miliardi di
dollari, corrispondente al 31% di tutta la
ricchezza detenuta dalle famiglie
americane. Il 50% più povero possiede un
patrimonio complessivo di 2.500 miliardi
di dollari, ossia il 2% appena del totale.
Negli Usa lo stacco dei più ricchi nei
confronti del resto della popolazione è
iniziato negli anni 80 del secolo scorso
con l’elezione di Ronald Reagan. Dal
1979 al 2016 il reddito netto dell’1% più
ricco è cresciuto del 226%. Quello del
20% più povero è cresciuto solo del 47%.
Un divario provocato anche dal lievitare
degli stipendi dei top manager: nel 1965
mediamente un amministratore delegato
guadagnava venti volte di più di un
normale lavoratore. Nel 2018 la
differenza era diventata 278 a 1. In effetti,
fra il 1978 e il 2018, mentre i compensi
degli amministratori delegati sono
aumentati mediamente del 900%, i salari
dei lavoratori sono cresciuti solo del 12%.
Ma un ruolo importante l’ha avuto anche
la tassazione che è diventata sempre più
generosa nei confronti dei più ricchi:
mentre nel 1975 l’aliquota più alta era al
70% oltre 100mila dollari, nel 2020 la
troviamo al 37% oltre 500mila dollari.
Una situazione che già in campagna
elettorale Joe Biden aveva detto di voler
modificare e che oggi ha ancora più
ragione di voler cambiare in ragione di
tutte le emergenze economiche create
dalla pandemia. Nel corso del 2020 il
debito pubblico degli Stati Uniti è
cresciuto del 18% passando da 22.711
miliardi di dollari a 26.938 miliardi. E
benché rappresenti ormai il 100% del Pil,
ad oggi non desta particolare
preoccupazione a causa dei bassi tassi di
interesse. Ma in futuro potrebbe
presentare problemi di sostenibilità
anche perché l’emergenza economica è
tutt’altro che finita. Non appena
insediatosi alla Casa Bianca, Biden ha
varato un nuovo stimolo economico per
1.900 miliardi di dollari e ha già
annunciato la volontà di lanciarne un
altro per 3.000 miliardi da destinare ad
opere pubbliche, miglioramento del
comparto educativo, assistenza
all’infanzia. Spese che ora Biden intende
coprire con un maggior gettito fiscale
ottenuto non solo tramite un aumento
delle aliquote sugli alti redditi, ma anche
innalzando le imposte sui redditi di
impresa.

continua a pagina 2
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Lo chef che dona 
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ggi è primavera.
Voglio cantare.
Voglio correre.

Voglio ridere. Voglio
abbracciare. Voglio amare. Pur
nel grigiore del mio corpo. Io
sono viva!». Vilma Tamborini,
poeta e pittrice di rara
sensibilità, ci mette in moto con
la sua nota d’avvio: «Oggi è
primavera»! Come un profumo
che ci trascina sulla sua scia,
come un’attrazione fatale è la
stagione della gioia. E per chi le
resistesse con ragionevole
scetticismo, dichiarandosi
inadatto, troppo vecchio o
troppo malandato, troppo cupo

o troppo disperato, ha pronta la
risposta: non importa “il
grigiore del tuo corpo”, quanto
grave esso sia. Non è questa la
direzione in cui devi guardare
ma quella opposta. Primavera è
un invito, una spinta a non
ripiegare su sé stessi ma a
sgomitolarsi. Uscire presto la
mattina, camminare senza
pensare, socchiudere gli occhi e
sorridere senza una ragione. «Il
pigro dice: c’è un leone nella
strada»: la primavera scuote i
neghittosi e li stana dalle solite
stanze che sanno di stantìo.
Oggi devi voltare lo specchio
verso chi hai davanti, sui tanti
colori della vita, devi correre,
amare, abbracciare, cantare e
smettere di fare selfie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

O«

Rosanna Virgili

Come Rugiada

Primavera

■ Agorà

IL TEOLOGO

Addio ad Hans Küng,
voce critica nella Chiesa

Salvarani a pagina 22

RELIGIONI

Fanatismi, dove
la legge prende
il posto della fede

Riccardi a pagina 23

CINEMA

Con “Minari” la Corea 
è ancora da Oscar

De Luca a pagina 24

■ I nostri temi

LA LETTERA

Il Papa scrive
ai giovani:

Dio ha sete di te

FRANCESCO

Questo libro è stato voluto
per te, mio giovane fratello
in ricerca, e io vorrei intro-
durti alla sua lettura conse-
gnandoti in dono parole
colme della grande stima e
fiducia che ripongo in te e in
tutti i giovani. Forse ti sarà
capitato di aprire i Vangeli...

A pagina 3

PARITÀ UOMO-DONNA

Il riequilibrio 
che resta

tutto da fare
ANTONELLA MARIANI

Il traguardo è raggiunto, il
riequilibrio di genere è (qua-
si) realizzato. La Consob cer-
tifica che nel 2020 nei Cda
delle società quotate i posti
sono occupati per il 42,8%
da donne. Ma c’è un ma. An-
zi, ce ne sono diversi. 

A pagina 3

A Milano la protesta dei commercianti che chiedono la riapertura dei mercati

«Dobbiamo aprire per non
morire». È stato questo il gri-
do che ha accompagnato
diverse manifestazioni ieri
a Roma, da parte di centi-
naia di lavoratori autonomi
che rischiano di restare sen-
za soldi. La protesta è sfo-
ciata in rabbia sociale a Ro-
ma, dove si sono registrati
scontri con la polizia. Anche
alcuni politici e movimenti
come CasaPound hanno
partecipato ai sit-in. Il Vimi-
nale, che ha espresso soli-
darietà a un agente ferito nei
tafferugli, ha parlato di «do-
verosa attenzione» alle ri-
chieste dei manifestanti, ri-
badendo che sono «inam-
missibili comportamenti
violenti». Intanto sul fronte
dell’occupazione, l’Istat se-
gnala che in un anno la pan-
demia ha «bruciato» quasi
un milione di posti.

Primopiano alle pagine 6-10

Prima visita all’estero del presidente del
Consiglio che, di sponda col nuovo gover-
no di Tripoli, prova a rilanciare il ruolo del-
l’Italia. È «un momento unico per rico-
struire, c’è voglia di futuro, come pre re-
quisito continui il cessate il fuoco». E D-
beibah chiede di «riattivare l’Accordo del
2008» siglato tra Berlusconi e Gheddafi (con
il progetto dell’autostrada costiera). Ma so-
no un caso le parole del nostro premier sul-
la «soddisfazione per i salvataggi» operati
in mare dai libici. Coro di proteste da Msf,
Ong e diversi politici: parole inaccettabili.

Picariello, Salemi e Scavo nel primopiano alle pagine 4 e 5

L’ANALISI

Governo ancora fragile 
nato dopo lo scontro
Ci sono voluti 7 anni per ricucire la spacca-
tura e avere un governo di unità nazionale
in Libia. Ora spetterà a Dbeibah e al-Man-
fi l’immane compito di pacificare il Paese.

Miele
a pagina 5

ECONOMIA CIVILE Parla il premio Nobel

Deaton: vi racconto 
i disperati d’America

Zaccuri nell’allegato di 8 pagine
Il premier Mario Draghi

Il premier incontra Dbeibah: «Soddisfatto per i salvataggi». Proteste italiane: no, diritti violati

Draghi spinge la nuova Libia
Ma ignora il dramma profughi

LA VISITA

In arrivo 1,5 milioni di vaccini. Attesa nuova decisione su AstraZeneca. Altri 421 morti di Covid

Riaprono le scuole
e cresce la protesta

IL FATTO

In un anno perso un milione di posti. Autonomi in piazza nelle città, incidenti a Roma 



GIORGIA MELONI

Il terzo sostantivo della no-
stra Costituzione è “lavo-
ro”,nonsolocomeelemen-
todiprogressodiunasocie-
tà ma soprattutto come
condizione indispensabile
di raggiungimento (...)

segue ➔ a pagina 15

La proposta di Fdi

Cancellare
il bonus di Conte
vale 5 miliardi

VITTORIO FELTRI

Noi non abbiamo aderito
entusiasticamente agli
osanna dedicati a Mario
Draghi quando fu chiama-
to da Sergio Mattarella a
guidare il governo in sosti-
tuzione di Giuseppe Con-
te. Non perché non lo sti-
massimo. Anzi, sapevamo
benissimoche l’exbanchie-
re è un dirigente di classe
conuncurriculum invidia-
bile. Il problema era ed è
che la maggioranza di cui
eglidisponenonèall’altez-
za del suo compito, essen-
do costituita da un branco
di sbandati, gente raccogli-
ticcia, privadi abilitàpoliti-
ca nonché di senso dello
Stato. Infatti è lo stesso
gruppo di uomini e donne
- eccetto Salvini e la sua
troupe - che ha portato il
cosiddettoavvocatodelpo-
polo al fallimento. Siamo
consapevoli che il direttore
d’orchestra è fondamenta-
le per rendere accettabile
unconcerto,maèaltrettan-
to indispensabile essere
muniti di suonatori di pri-
mo ordine. Tuttavia quelli
affidati all’ex capo della
Banca europea non (...)

segue ➔ a pagina 9

GIANCARLO MAZZUCA

Sono così tante le analogie
tra SuperMario 1 e Super-
Mario 2, tra MarioMonti e
Mario Draghi, che qualcu-
no li ha soprannominati
“gemellini”. Entrambi figli
di banchieri, studenti dai
gesuiti, allievi di premiNo-
bel negli Stati Uniti e poi
schizzati ai vertici in Euro-
pa. Alla fine la coppia degli
uomini in loden è tornata
in Italia per guidare gover-
ni di larghe intese in grado
di pilotarci fuori dalle sec-
che di crisi profonde.
Tutto bene con le somi-

glianze? Fino ad un certo
punto, perché adesso sa-
rebbe invece opportuno
che Draghi imboccasse
una strada diversa rispetto
aquella diMonti. Ilmotivo
è semplice: se non cambia
passo, l’esecutivodi Super-
Mario2 rischia di fare la
stessa fine di quello di Su-
perMario1, dieci anni fa.
Tanto più che la situazione
èoggiancorapiùdramma-
tica per la pandemia.
Ma perché il primo pro-

fessoreaveva fallitoaPalaz-
zoChigi?Sonolecifreapar-
lar chiaro: (...)

segue ➔ a pagina 9

I gemelli del flop
Mario Draghi
per adesso
è un illusionista

ALESSANDRO GONZATO

Lo«stateacasa!»ormai èsto-
ria. Fin da subito è stato il
mantradichi -premier,mini-
stri e pseudo (...)

segue ➔ a pagina 5

Scontri a Montecitorio tra manifestanti e polizia: due agenti sono stati feriti

Mario Monti
invece era
un giansenista

L’insegnamento
a distanza
rende stupidi

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 11

Ormai in Italia si vendono solo mutande
LE RAGIONI DELLA PROTESTA

AZZURRA BARBUTO

È uno spiccato senso pratico
a caratterizzare da sempre i
napoletani, i quali, esaspera-
ti come tutti da chiusure pe-

renni e riaperturedi settima-
na in settimana rimandate
che hanno messo in ginoc-
chio il tessuto economico,
hannodeciso (...)

segue ➔ a pagina 2

Scontri in tutto il Paese, bloccata anche la A1

Scoppia la rivolta dei commercianti

(V. F.) - Fra tre mesi Riccardo Muti
compirà 80 anni e noi vogliamo in
largo anticipo augurargli di viverne
altrettanti, covid permettendo. Sto
parlando del più grande musicista
cheabbiamaiconosciuto,uominico-
meluicenesonopochi.Quandopen-
soaldirettoremiviene inmenteArtu-
ro Toscanini, al quale assomiglia dal
punto di vista del talento. (...)

segue ➔ a pagina 19

Missione in Africa con Di Maio

Il premier in Libia
chiede la carità

Certi odi non finiscono

Letta e Renzi
si beccano tra loro

ELISA CALESSI ➔ a pagina 13

EFFETTI DELLA PANDEMIA

RENATO FARINA ➔ a pagina 9

PIETRO SENALDI

La rivolta di chi vuol lavorare e non vuo-
lemorire in ginocchio. Lamanifestazio-
nedi ieri dei ristoratori davanti aMonte-
citorio è degenerata. Dal grido «buffoni,
fateci riaprire» si è passati alla forzatura
delle transenne e allo scontro con le for-
ze dell’ordine, a due agenti feriti e ad
alcuni arresti. Scene analoghe (...)

segue ➔ a pagina 3

Il compleanno del direttore d’orchestra

Muti, bacchetta magica verso gli 80 anni

LAPELOSA ➔ a pagina 4

Dove si ferma l’infezione

All’aperto non ci si contagia
Lo studio: soltanto 1 malato su 1000 ha contratto il virus in strada o nei parchi
Invece il Covid attacca i tram: attenti a toccare le maniglie sui mezzi pubblici
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di Maurizio Costanzo

••• Ora è ufficiale, il Covid viaggia sui mezzi
pubblici. Maniglie, barre di sostegno, pul-
santi di chiamata e poggiatesta «infestati» di
Coronavirus. Su42 tamponi 11casi di positi-
vità: sono i risultati chocnellaCapitale dopo
le analisi dei carabinieri del Nas su bus,
tram e metro.

IlCovidaRomaviaggiasuimezzipubblici

Il diario

Il caso del ds licenziato
Sms, stipendi e bugie
Così Petrachi ha vinto
la causa con la Roma

Per un anno sono stati
promessi soldi
dall’Europa.

Chi lavora comincia
a chiedere dove sono

ARomadavantiMontecitorio
scontri tra polizia e ristoratori
Attimi di tensione, agente ferito

Gli ambulanti protestano
aMilano,mentre aCaserta

i commercianti bloccano la A1

E oggimolti bar e ristoranti
apriranno lo stesso sfidando
i divieti imposti del Governo

M
i scuso per il ritardo, ma
voglio complimentarmi
con Giuseppe Papa, Sinda-

co di San Bassano, un paese di
poco più di duemila abitanti in
provincia di Cremona. Visto che
era molto lento il vaccino per gli
over 80, il Sindaco di San Bassa-
no è andato in Municipio, ha
aperto l’elenco degli ultra ottan-
tenni ed è andato a prenderli a
casa con due navette per farli
vaccinare. Complimenti.
Ma perché anche altri sindaci
di piccoli o grandi centri non
seguono il suo esempio e ac-
celerano così l’indispensa-
bile vaccinazione di tut-
ti? ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La verità su siero e reazioni avverse

Oggi il verdetto dell’Ema
sul vaccinoAstraZeneca

DI FRANCO BECHIS

N
on era unmutuo per l'acquisto di una
nuova villa quello ventennale conces-
so nel luglio 2020 da Banca Passadore

a Mario Draghi citato ieri da Il Tempo. La
precisazione è arrivata dalla presidenza del
Consiglio che ci tiene a fare sapere (...)

 Frasca a pagina 9

Il TempodiOshø

Letta e Renzi dopo 7 anni provano a fare pace

La villa del premier sul Brenta

Il nuovomutuo di Draghi
sostituisce un altro del 2007

••• Alla fine la rabbia di imprenditori e ristori, in
attesadiristoripromessichenonarrivano,esplo-
de in tutta Italia. ARomadavanti aMontecitorio
scontri tra manifestanti e polizia con un agente
rimasto ferito. A Milano ambulanti in piazza,
mentrecommerciantiaCasertabloccanol’auto-
strada A1. Intanto oggi molti tra bar e ristoranti
apriranno sfidando i divieti del governo.

 Segue a pagina 3

 Carta a pagina 7

La crisi del commercio

ViaNazionale èmorta
Chiusi 60 negozi su 100
 Verucci alle pagine 16 e 17  Austini a pagina 29

 Alcamo, Amata e Caleri alle pagine 4 e 5

INPIAZZALARABBIADEICOMMERCIANTIORMAIALLAFAME

Esplodel’Italia tradita

Da stamane varchi chiusi

Nonostante le proteste
la Raggi riattiva la Ztl

San Giovanni Battista de la Salle

 a pagina 17

Le analisi dei Nas confermano la paura: su bus e treni infette maniglie, pulsanti e corrimano

 Coletti a pagina 14
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LA RABBIA
La pandemia e la crisi

Il coraggio
di uscire
dalla tana

Tramontano i modelli Callaghan e The Shield

I duri vanno in pensione
La tv cambia i poliziotti
Di Clemente a pagina 27

Bufera AstraZeneca, nuove regole
L’Ema pronta a imporre restrizioni. Potrebbero essere escluse dalla vaccinazione le donne under 50. Il nodo delle seconde dosi
Campagna vaccinale a rischio, si spera nell’aiuto Usa. Intervista a Crisanti: «Trombosi? È più pericoloso andare in aereo»

Continua a pagina 2

Attesa la svolta, si muove l’avvocato dei Pipitone

Denise, il giallo del dna
In onda la roulette russa
Femiani a pagina 11

Sergio Gioli

S erve un cambio di pas-
so nella lotta al Covid.
Non solo quello ovvio

dell’accelerazione della campa-
gna vaccinale. No, serve qual-
cosa di più rapido e coraggio-
so. Ma il dibattito italiano è in
stallo, sospeso tra due senti-
menti che non trovano una sin-
tesi. Da un lato la paura, dall’al-
tro la disperazione. E il cambio
di passo, di cui parleremo tra
poco, non arriva.
La paura di sbagliare e di perde-
re voti è il sentimento che para-
lizza un potere politico miope,
che getta fumo negli occhi dei
cittadini-elettori ma che è inca-
pace da oltre un anno di trova-
re soluzioni. Diciamolo franca-
mente, ministri e governatori
non hanno combinato gran-
ché. Hanno navigato a vista
senza curarsi del futuro.

Marin, Marmo e G. Rossi alle p. 3 e 5

La protesta
ieri a Roma

L’IRA DI COMMERCIANTI E RISTORATORI: SCONTRI CON LA POLIZIA A ROMA
CRISI DRAMMATICA, PERSO UN MILIONE DI POSTI DI LAVORO IN UN ANNO

Servizi
da pag. 3 a pag. 9

Firenze

«Basta pallonate»
E lo picchiano
in cinque a 78 anni
Spano in Cronaca

Firenze

Ospedali ko,
pazienti in barella
E’ caos vaccini
Ulivelli nel Regionale e in Cronaca

Firenze

La Galleria
degli Uffizi
alla conquista
di Tik Tok
Puccioni in Cronaca

DALLE CITTÀ

Due donne e un bimbo uccisi tra Siena e Firenze: gli accertamenti e ora la svolta

Tre omicidi, un solo killer
La nuova pista dopo 25 anni
Brogioni a pagina 10 e in Cronaca
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9POTENZIA IL TUO LAVORO, DAI VALORE AL TUO FUTURO!

Il primo Network a tripla A:
Aumenta il tuo fatturato.
Amplia la gamma dei servizi offerti. 
Allarga il tuo portafoglio Clienti.

Più di 1.000 Professionisti hanno scelto la forza 
del Network “TOGETHER TO COMPETE” 
di Noverim, società di consulenza in ambito 

, legale,  e .

SCEGLI IL NETWORK TOGETHER TO COMPETE.

info@noverim.it

POTENZIA IL TUO LAVORO, DAI VALORE AL TUO FUTURO!

Le statistiche ufficiali ci suggeri-
rebbero che poco più della metà del 
nostro export (51%) è diretto verso 
i 26 paesi dell’Ue, e un ulteriore 
27% è suddiviso tra Asia e America 
(circa 13%). Ma questa visione non 
è corretta, perché le statistiche 
riguardano solo i rapporti bilatera-
li diretti tra l’Italia e i paesi impor-
tatori. Le nostre analisi prelimina-
ri ribaltano le statistiche ufficiali: 
l’Ue rappresenta solo il 36% del 
nostro export, mentre l’America 
sale al 18%.  La Cina è in realtà il 
nostro quarto partner commer-
ciale, dopo Germania, Usa e 
Francia, ed è destinatario di circa 
il triplo dei 13 mld di euro che le 
statistiche ufficiali ci dicono.

L’Italia esporta in Cina il triplo rispetto
a quanto le statistiche le attribuiscono

Effetto Covid anche sul fisco
Le entrate tributarie derivanti da accertamento e controllo crollate del 35% 
nei primi due mesi dell’anno (-578 mln). I giochi registrano un calo del 33%

Crollo delle entrate tributarie deri-
vanti da attività di accertamento e 
controllo, che si attestano a 1,077 
miliardi di euro, registrando un calo 
del 34,9% (-578 milioni di euro) nei 
primi due mesi del 2021. In calo 
significativo anche le entrate rela-
tive ai giochi, in diminuzione del 
33,5%. Nel primo bimestre del 2021 
sono entrati nelle casse dell’Erario 
67,66 miliardi di euro, 2,92 miliardi 
di euro in meno (-4,1%) del 2020.

Lorenzini a pag. 29

Michele Geraci a pag. 11

Il metanodotto, partendo dall’Azer-
baigian, dopo 850 chilometri ha 
raggiunto le coste pugliesi. Questa 
colossale infrastruttura era sta-
ta lungamente ostacolata, contro 
ogni evidenza, dai grillini e dal 
Pd pugliese che prevedevano che le 
coste sarebbero state devastate. La 
spiaggia di San Foca a Melendugno 
(Lecce) che secondo i No-Tap sarebbe 
stata sconvolta dai lavori di scavo è 
più bella che mai. Ha infatti recu-
perato la Bandiera blu che nel 2019 
aveva perso, non per colpa del meta-
nodotto, ma per la cattiva gestione 
dei rifi uti da parte dell’amministra-
zione comunale. Il metanodotto è già 
in grado di trasportare 10 miliardi 
di metri cubi l’anno ed è predisposto 
per 20 miliardi. M5s e Pd pugliesi 
hanno quindi aggravato il costo già 
faraonico di questa infrastruttura 
vitale e, se avessero vinto la partita, 
avrebbero infl itto al paese un danno 
rilevantissimo. In termini di soldi 
sprecati e di credibilità internazio-
nale persa. Come se ne avessimo 
bisogno. 
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Superbonus - Asse-
verazione, la risposta 
a interpello della Dre 
Emilia Romagna
Cassazione - L’or-
dinanza sui versa-

menti sul conto 
cointestato al 
coniuge
Fisco - La sen-

tenza sul transfer 
pricing interno
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RIFORMA IN CANTIERE

Due sole aliquote 
Iva, una tra il 5
e il 10% e una

tra il 20 e il 22%
Bartelli a pag. 30

OCCASIONE UNICA

Il centro sguarnito 
è un’autostrada 
a disposizione 

di Salvini
Cacopardo a pag. 5

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

*In abbinamento obbligatorio ed esclusivo con Capital a € 4,50 (ItaliaOggi  € 2,00 + Capital € 2,50)

IN ALLEGATO

Snellita 
la regolarità 
urbanistica 

dei 
condomini

xxPoggiani a pag. 33

Premio «Nerone 2021» alla sindaca Raggi per aver 
ridotto Roma nella capitale Ue peggio amministrata

Tino Oldani a pag. 6

Con «Il dizionario dei bilanci 2021» a € 6,00 in più; Con «Il manuale del superbonus» a € 6,00 in più; Con «La riforma dello sport» a € 6,00 in più

€4,50*



C’È UN’ESCALATION, SI ANNUNCIA UN’ESTATE BOLLENTE PER LA GESTIONE DELLE FRONTIERE ITALIANE

ECCO LA SORPRESA DI PASQUA:
GLI SBARCHI SONO TRIPLICATI
Nei primi 3 mesi approdati 8.465 immigrati, un aumento del 1491% rispetto al 2019

Non c’è solo
la ragione

Economicamente

“Economia compor-
tamentale”, la
chiamano. Una

branca della teoria economi-
ca premiata anche con un pa-
io di Nobel. Può sembrare ro-
ba “accademica” (lo è). Può
sembrare roba lontana dalla
vita quotidiana (non lo è).

La ragione è che i politici
-con l’aiuto di sociologi, eco-
nomisti, eccetera- analizzano
i comportamenti economici
delle persone. Sulla base delle
conclusioni che ne traggono,
decidono: bonus, incentivi,
tassazioni speciali e così via.

L’Economia Comporta-
mentale sta cambiando il mo-
do in cui si conducono le ana-
lisi. Quindi, è possibile che
certe scelte di politica econo-
mica saranno assunte su basi
nuove.

Cosa c’è di nuovo? La teo-
ria economica “classica” ha
un difetto genetico: nacque ol-
tre un secolo fa, in un mondo
nel quale si riteneva che la
scienza fosse la più elevata
forma di pensiero umano
(fin qui tutto bene). Si pensa-
va, anche, che la razionalità
fosse l’unica a guidare il com-
portamento umano (e qui
non ci siamo).

Più o meno proprio di
quei tempi, infatti, un signo-
re in Austria avvisava: “atten-
zione ragazzi, l’uomo non è
solo razionalità”. SI chiama-
va Sigmund Freud.

Gli economisti, però, non
lo ascoltarono.

Continuarono a tradurre
le azioni umane in formule
matematiche, grafici e funzio-
ni, ritenendo che la ragione
fosse tutto. Lo avrebbero fatto
ugualmente se avessero cono-
sciuto Facebook, TikTok, Clu-
bHouse, Linkedin o Google?
Decisamente, no.

d Nei primi tre mesi del
2021 c’è stato un boom
di sbarchi. Lo rivelano i
dati del ministero dell’In-
terno, da gennaio a ieri -
sono sbarcati 8465 mi-
granti. Il 199% in più ri-
spetto allo stesso perio-
do del 2020.

@theStewieee Tutti sono interessati alla #DirezionePd e li capisco, non
hanno mai visto una direzione Lega, una direzione FI, una direzione M5S...

Alberto Mattiacci

Orlando a pagina 2

d Fabio Conestà, segreta-
rio nazionale del sindaca-
to di polizia Mosap rac-
conta le difficoltà e i ri-
schi degli agenti impegna-
ti sul fronte immigrati.

Il poliziotto:
«Operazioni
sempre difficili»

Oberto a pagina 2

Grey’s Anatomy riparte
Tutti i segreti e le novità
della serie più cult

DAL 20 APRILE SU FOX

De Tommasi a pagina 5

Da oggi riprendono le lezioni in presenza. Nuove regole anti contagio

Ritorno in aula per 2 studenti su 3

2019 20212020

Premier

Interni

CONTE

SALVINI

Premier

Interni

CONTE

LAMORGESE

Premier

Interni

draghi

lamorgese

8.465

2.828

532

d Due studenti su 3 og-
gi torneranno in aula,
per gli altri continuerà
la didattica a distanza.
Si tratta di circa 5,6 mi-
lioni di ragazzi, dei circa
8,5 complessivi. Un pro-
tocollo unico per tutti
definirà come compor-
tarsi in caso di contagi.

Loiacono a pagina 4

L’INTERVISTA

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

7
aprile

Mercoledì
Anno 21
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Plauso alla guardia costiera di Tripoli

DRAGHI RIPORTA 
L'ITALIA IN LIBIA
PERÒ DIMENTICA 
I DIRITTI UMANI
LA PROTESTA
DI AMNESTY

Scandalo capo dei vigili

FRANK CIMINI  a pagina 4

Così Sala si salvò
facendo l'inchino
alla Procura

A
ver scelto la Libia per il suo primo 
viaggio all’estero da presidente del 
Consiglio, ha per Mario Draghi una 
doppia valenza politica: riafferma-

re la centralità del Mediterraneo nella politica 
estera dell’Italia e confermare, se ce ne fosse 
ancora bisogno, che proprio perché centrale, 
il premier ha di fatto “commissariato” il titola-
re della Farnesina, Luigi Di Maio. 
Il viaggio del premier ha avuto un grande suc-
cesso sul piano diplomatico e su quello com-
merciale. Riporta l’Italia in Libia riprendendo 
la linea di Berlusconi. Però…
C’è un incidente grave. La frase di elogio di 

Draghi per la guardia costiera libica impegna-
ta nella lotta contro l’immigrazione irregolare 
in Italia. Draghi ha parlato di “salvataggi” e ha 
ringraziato. 
La protesta da parte delle organizzazioni uma-
nitarie è stata immediata. Amnesty Interna-
tional ha fatto notare che la parola salvataggio 
vicino alla parola Libia equivale a un ossimoro. 
Draghi non ha neanche sfiorato il tema dei 
diritti umani e dei campi di concentramento 
dove si torturano e anche uccidono i migran-
ti catturati. L’uccisione e la tortura contro i 
migranti sono affari secondari e da passare 
sotto silenzio?

A pagina 7

Umberto De Giovannangeli

Claudia Fusani

I
l faccia a faccia Letta-Renzi è avvenuto ieri 
mattina a Roma, nella sede di Arel, il think 
tank di Letta. «Incontro franco e cordiale» 
è la formula condivisa sia dal Nazareno che 

dallo stesso Renzi. Dietro quei due aggettivi la 
ripresa di un dialogo tra due leader politici che 
hanno più affi nità di quello che si può imma-
ginare, che magari non potranno essere amici 
ma che potrebbero aver bisogno l’uno dell’al-

tro. «Il punto politico - osservano dalla segre-
teria dem - è che hanno cominciato a parlarsi. 
Entrambi hanno aperto e nessuno dei due ha 
chiuso». Matteo Renzi sembra aver accolto la 
proposta del nuovo Ulivo 2.0. Resta cerchiata in 
rosso «la profonda divergenza» che riguarda il 
rapporto con Conte e con i 5 Stelle. «Su Conte 
abbiamo opinioni diverse, vedremo chi avrà ra-
gione» ha detto Renzi.

A pagina 5

Tra i due un po' di pace. Ma mica tanta...

Renzi a Letta: tutto ok
ma mai coi grillini

Quel pezzo della Shoah 
del quale è inopportuno 
parlare...

La giornata dei Rom

Pasquale Hamel 
e Gioacchino Criaco a p. 2

No automatismi:
se il governo
pensa a deroghe
serve un'altra legge

Il decreto Covid

Stefano Ceccanti a p. 11

Esplode la protesta 
contro le misure 
anti-covid. Scendono in 
piazza ristoratori, baristi, 
commercianti, operatori 
turistici, ambulanti. La 
rabbia ha il sopravvento. 
Scontri con la polizia 
a Montecitorio, bloccata 
per ore l'autostrada vicino 
Caserta. "Draghi,
ora devi parlare"

Il caso 

Aldo Torchiaro a p. 6
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Il bugiardino

Janet  Yellen,  alla  
guida del  Tesoro 

americano, al Chica-
go Council on Global 
Affairs  ha  indicato  
che gli Usa intendono discutere 
al prossimo G20 - oggi e domani 
con la presidenza italiana -  la  
proposta di una tassa minima 
sui profitti delle società concor-
data a  livello globale.  L’Italia  
dovrebbe  sostenere  l’introdu-
zione della tassa minima: basta 
dare uno sguardo a quel che è 
successo  negli  ultimi  decenni  
al  livello medio di  tassazione 
sui profitti delle società. – P. 13

La scuola è la locomo-
tiva del Bel Paese: se 

riparte lei,  col  suo vec-
chio ciuf ciuf di campa-
nelle e ricreazioni, aule e 
cortili, buoni e brutti voti, ci sveglia-
mo tutti dal torpore, dall’apatia e dal-
la depressione riuscendo a trovare la 
forza per scrutare un nuovo arcoba-
leno di fede, speranza e carità. – P. 11

Effetti collaterali di un farmaco senza ricetta che talvolta 
prendo per il mal di schiena. Fino a un caso su dieci: mal di 
testa, vertigini, capogiri, nausea, vomito, diarrea, dispep-
sia, dolori addominali, aumento transaminasi, eruzione 
cutanea. Fino a un caso su cento: palpitazioni, dolori al to-
race, insufficienza cardiaca, infarto. Fino a un caso su mil-
le: reazioni allergiche gravi, ipotensione, collasso, sonno-
lenza, asma, gastrite, sanguinamento di stomaco e intesti-
no, vomito con sangue, ulcera dello stomaco e dell’intesti-
no con perforazione, sangue nelle feci, epatite, colorazio-
ne gialla di pelle e mucose, ittero, disturbi del fegato, ortica-
ria, edema. Fino a un caso su diecimila: basso numero di 
piastrine, riduzione dei leucociti, riduzione dei globuli 
rossi, anemia emolitica e aplastica, sangue nelle urine, 

reazione a pelle e mucose, disorientamento, depressio-
ne, insonnia, incubi, gravi alterazioni mentali, reazioni 
psicotiche, alterazioni della memoria, convulsioni, an-
sia, alterazione della membrana del cervello, ictus, fi-
schio all’orecchio, perdita dell’udito, aumento pressione 
sanguigna, infiammazione dei vasi sanguigni, polmoni-
te, infiammazione del colon, colite, stomatite, stomatite 
con ulcere, restringimento dell’intestino, glossite, pan-
creatite, epatite fulminante, necrosi del fegato, compro-
missione delle funzioni del fegato, reazioni della pelle da 
lievi a fatali, necrolisi tossica, insufficienza renale acuta, 
nefrite interstiziale, necrosi renale. (Casi di trombosi nel 
Regno Unito dopo il vaccino Astrazeneca, uno su trecen-
tomila; casi mortali, uno su due milioni e mezzo). 

MATTIA
FELTRI

TASSAZIONE GLOBALE
L’ITALIA SEGUA YELLEN
CARLO COTTARELLI

la REPLICA ALL’EX PReMIER

Hans Küng Addio al teologo tedesco ribelle
contestò Wojtyla e Ratzinger, voleva donne prete
DOMENICO AGASSO, MAURIZIO ASSALTO E LUCETTA SCARAFFIA — P. 26

Non c’è pace per il vaccino di Astra-
Zeneca, che a breve potrebbe essere 
vietato agli under 55 o a chi è sotto i 
60 anni anche in Italia. E la Lega pre-
me sul governo: serve un piano fles-
sibile per le riaperture. – PP. 6, 7, 8, 9 E 11

Parla «da  una  casa  
nel faro di un pae-

se del Sud Italia» e lo 
fa da «ex politico» per-
ché «quella è una fase 
conclusa della mia vita». Le inter-
cettazioni ai giornalisti? «Creano 
forti interrogativi. Ha fatto bene 
Cartabia a mandare l’ispezione». 
Le Ong? «Con noi avevano un ruo-
lo di primo piano. E non abbiamo 
mai chiuso i porti». – P. 3

PAOLO GRISERI

FRANCESCO GRIGNETTI

L’ANALISI

Zaki L’Egitto lo tiene altri 45 giorni in carcere
respinta anche la richiesta di cambiare i giudici
FRANCO GIUBILEI — P. 16

w w

ERALDO AFFINATI

attesa per la decisione dell’ema: limiti d’età per il vaccino astrazeneca. probabile divieto per gli under 60

Lockdown, focolai di rivolta
Scontri da Roma a Napoli, feriti due agenti. I commercianti: “Noi apriamo”. Il Covid brucia un milione di posti

BUONGIORNO

IL COMMENTO

MASSIMO GIANNINI

MIO CARO CONTE
AVETE SBAGLIATO
POLITICA ESTERA

CONTINUA A PAGINA 5

Caro Presidente Conte,
La ringrazio per la Sua lette-
ra e per la Sua attenzione. 

Capisco le ragioni che la spingono 
a replicare ai contenuti del mio edi-
toriale. Ma mi corre l’obbligo di re-
plicare a mia volta, per ribadire i 
fatti che Lei considera «falsità» e 
che invece, purtroppo, non lo so-
no. Scrivo «purtroppo» perché le 
questioni di cui stiamo parlando 
riguardano  non  già  le  baruffe  
chiozzotte tra i partiti di casa no-
stra, ma la politica estera del Pae-
se, che è materia delicata ed es-
senziale a definirne il profilo e a 
tutelare l’interesse nazionale. 

Il primo «fatto» è il severo giudi-
zio di Mohammed bin Zayed, emi-
ro di Abu Dhabi, sulla «sostanziale 
inutilità» dei due incontri ufficiali 
avuti con Lei a proposito della Li-
bia e sulla sua ferma volontà di 
non replicarne altri. Per bollare co-
me «falsità» questo mio resoconto 
Lei spiega che dopo quei due in-
contri ha avuto con lo Sceicco «ul-
teriori  colloqui»,  a  conferma  
dell’«eccellente rapporto persona-
le instaurato». Io non so se dopo il 
marzo 2019 vi siano state conver-
sazioni telefoniche tra voi: non ce 
n’è traccia nelle comunicazioni uf-
ficiali di Palazzo Chigi. Ma so per 
certo e ribadisco quello che ho 
scritto, e che mi è stato riferito 
da una fonte primaria e autore-
volissima  che,  sul  terreno,  ha  
istruito e segue da sempre il dos-
sier libico-emiratino.

Il secondo «fatto» è il blitz del 17 
dicembre 2020 per liberare i 18 pe-
scatori mazaresi sequestrati dai li-
bici. Qui non ci dividono «falsità», 
come Lei dice, ma semplicemente 
opinioni.  La  mia  rimane  quella  
che ho scritto: il volo improvvisa-
to a Bengasi e le modalità con le 
quali è stato organizzato il rila-
scio dei sequestrati, con tanto di 
photo-opportunity  pretesa  da  
Haftar, restano una pagina opaca 
della nostra storia diplomatica. 

ALESSANDRO SERRANO/AGF

IL CASO

Missione a Tripoli per il premier: 
nell’incontro con il  primo mini-
stro del governo di transizione Ha-
mid Dbeibah, Draghi ha espresso 
«soddisfazione per quello che la Li-
bia fa per i salvataggi». – P 2

il preSIDENTE DEL CONSIGLIO esprime soddisfazione per i salvataggi in mare: problema anche umanitario

Draghi in Libia: più fondi contro gli sbarchi

MAHMUD TURKIA / AFP

RAGAZZI CHE BELLO
RIVEDERCI A SCUOLA

INTERVISTA A MINNITI

“Ecco la mia verità
sui media e le Ong”

Quel sì ai nuovi aiuti
alla guardia costiera

IL RETROSCENA

Una volta di più, Draghi non usa il 
lessico  diplomatico.  Parlando  

dei migranti che partono dalla Libia, 
ha detto. «Esprimiamo soddisfazio-
ne per quello che fate nei salvataggi e 
aiutiamo e assistiamo la Libia». – P. 2

ISOLARE I VIOLENTI
MA C’È RABBIA VERA
MARCO REVELLI

Idisordini che si sono verificati 
ieri a Roma, Napoli e Milano 

(e non solo), sono un campanel-
lo d’allarme che non va ignora-
to. Segnalano il fatto che il tes-
suto sociale si sta logorando in 
modo grave. – P. 23

D
A

N
T

E
 A

L
IG

H
IE

R
I 
 7

0
0

 A
N

N
I 

 D
IV

IN
A

 C
O

M
M

E
D

IA
U

N
' 
E

D
IZ

IO
N

E
 P

R
E

S
T

IG
IO

S
A

A
R

R
IC

C
H

IT
A

 D
A

 M
E

R
A

V
IG

L
IO

S
E

 O
P

E
R

E
 D

'A
R

T
E

D
o

m
a

n
i

il
 v

o
lu

m
e

 8

LA STAMPALA STAMPA
MERCOLEDÌ 7 APRILE 2021

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

1,5 0 € II ANNO 155 II N. 95 II IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

y(
7HB

1C2
*LR

QKK
N(

+#!"
!&!z

!_



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2,50* in Italia — Mercoledì 7 Aprile 2021 — Anno 157˚, Numero 94 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

PANORAMA

LA VISITA DIPLOMATICA

Draghi a Tripoli: 
«La partnership 
Italia-Libia
guida per il futuro»

— a 0,50 euro 
con il  quotidiano

Superbonus 110%
Una intesa ad hoc
per le verifiche
premilinari evita 
incomprensioni

Oggi
Guida
alle nuove regole
per lo sport
dei dilettanti

Pier Paolo Bosso
—a pagina 34

FTSE MIB 24761,12 +0,21% | SPREAD BUND 10Y 102,50 +7,00 | €/$ 1,1812 +0,56% | ORO FIXING 1744,65 +1,08% Indici & Numeri v p. 35-39

*In vendita abbinata obbligatoria con i Focus de Il Sole 24 Ore (Il Sole 24 Ore €2,00 + Focus €0,50). 
Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e Focus, in vendita separata

La storia

 CREDIT SUISSE,
LO SCANDALO ARCHEGOS

COSTA 4,7 MILIARDI $

Il cda di Credit Suisse ha annunciato un forte taglio dei dividendi 
e le dimissioni del ceo e del responsabile dei rischi della divisione 
di Investment Bank, a seguito dello scandalo finanziario   Archegos, 
che ha provocato all’istituto elevetico una esposizione complessiva 
valutata in 4,7miliardi di dollari. — a pag. 23

di Lino Terlizzi

SOLO LA CONCORRENZA
PUÒ GARANTIRE
 LA RIPARTENZA
di Margrethe Vestager — a pagina 13

ISTAT

Lavoro, in un anno 
di pandemia
l’Italia ha bruciato
945mila posti

Pogliotti e Tucci — a pag. 5

LE SFIDE DELL’UNIONE EUROPEA

Le Borse europee hanno recuperato 
il terreno perduto durante un anno di 
pandemia. E se gli indici di Wall Stre-
et rincorrono un record dietro l’altro, 
anche nel continente europeo gli in-

ilsole24ore.com

Inchieste: Italvolt
Chi è Lars Carlström, l’uomo che vuole 
creare la prima gigafactory d’Italia

«C’è un governo di unità na-
zionale legittimato dal Parla-
mento che sta procedendo alla 
riconciliazione nazionale. Il 
momento è unico per ricostru-
ire un’antica amicizia». Lo ha 
sottolineato il premier Draghi  
con il collega libico Dbeibah 
ieri a Tripoli. I due premier 
hanno parlato di stabilizzazio-
ne del quadro politico e di 
collaborazione nell’energia e 
nelle infrastrutture. — a pagina 4

IL CASO AUTOSTRADE
Il gruppo spagnolo Acs
punta a quota Atlantia
«Con i nostri soci di Abertis 
studieremo la possibilità di un 
gruppo autostradale europeo». Lo 
ha detto il presidente del gruppo 
spagnolo Acs in merito alla 
possibilità di acquisire la quota di 
Atlantia in Aspi. — a pagina 27

Lavoro 24

Previdenza
Con lo scivolo
dell’isopensione
uscita per 26mila

Matteo Prioschi — a pag. 20

RECOVERY PLAN

RISULTATI SE
È COINVOLTO 
L’INTERO  
SISTEMA PAESE 

PROVA IL NUOVO SOLE 24 ORE
1 mese a 1€. Per info:
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Caputo, Tosoni — a pagina 29

ADEMPIMENTI

Iva, lo stop
ai versamenti
rinvia anche 
i crediti relativi

Borse, l’Europa torna al  pre Covid
Mercati finanziari

dici puntano verso l’alto. L’indice pa-
neuropeo Stoxx 600 ha infatti azze-
rato le perdite  e si è riportato sopra i 
livelli del 19 febbraio. Allora l’indice 
Stoxx totalizzava 433,9 punti e ieri, 
con un rialzo dello 0,7% sulla chiusu-
ra di giovedì scorso a 432,42 punti, si 
è portato a 435,18 punti. Quanto a 
Piazza Affari il sorpasso non è ancora 
avvenuto. Il 19 febbraio del 2020 l’in-
dice Ftse Mib chiudeva la seduta a 
25.477 punti e ieri, con un rialzo dello 
0,5%, ne vale 24.832. Resta comun-
que alto il tasso di fiducia degli anali-
sti, sostenuto sia dall’andamento del-
la campagna vaccinale, sia  dalle mi-
sure per il rilancio dell’economia.

Cellino, Longo e Lops — a pag. 3

Lo Stoxx 600 ha superato
 il livello del febbraio 2020
Piazza Affari ancora sotto

Fiducia degli analisti
nella campagna vaccinale
e negli aiuti all’economia

IL RECUPERO
DELLE BORSE
Performance %
degli indici dai
massimi toccati
il 19 febbraio 2020,
prima dello scoppio
della pandemia
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Il Fmi: Cina e Usa sono in ripresa,
ma la Ue è in  ritardo di due mesi

Le previsioni

Il Fondo monetario internazionale 
stima  una ripresa più forte per 
l’economia globale rispetto alle pre-
visioni di gennaio, con la crescita 
prevista al 6% nel 2021 (in rialzo del-
lo 0,5 %), dopo un -3,3% nel 2020. Il 
Fmi avverte tuttavia che la ripresa è 
ancora molto disomogenea: se Stati 
Uniti e Cina sono in decisa crescita, 
l’Europa e i Paesi emergenti arran-
cano. L’Europa in particolare ha due 
mesi di ritardo sulla ripresa Usa. Il 
Fmi si è detto anche favorevole alla 
minimum tax sulle società proposta 
dal segretario al Tesoro americano.

Di Donfrancesco — a pag. 2

L’ANALISI

CAPITALE UMANO DA SALVARE
di Alberto Orioli — a pagina 12

L’OCCUPAZIONE AL TEMPO DEL COVID

Edizione chiusa in redazione alle 22

Il vaccino AstraZeneca 
finisce ancora sotto tiro

La lotta al Covid

Oggi è atteso il nuovo
parere scientifico dell’Ema
Tagli alle dosi per l’Italia 

Nuova bufera sul vaccino AstraZe-
neca: l’Ema oggi è chiamata a pro-
nunciarsi sul siero anti covid del 
gruppo anglosvedese ed eventuali 
limitazioni all’uso, dopo che  solo un 

paio di settimane fa aveva escluso 
un «nesso causale» tra le vaccina-
zioni e i rari casi di morti per trom-
bosi. Ieri l’Università di Oxford ha 
sospeso la sperimentazione del 
vaccino sugli adolescenti. Inevita-
bile la nuova frenata del piano vac-
cinale: AstraZeneca oltretutto ha 
fatto sapere che delle 340mila dosi 
previste per il 14 aprile ne arrive-
ranno la metà. Continua infine il 
pressing delle Regioni per la riaper-
tura delle attività nelle aree dove si 
registra un calo dei contagi. 

Bartoloni e Ludovico — a pag. 8

di Laura Castelli — a pag. 13
(Vice ministro dell’Economia)

VERSO L’ACCORDO

Tre opzioni per le dosi in azienda
— Servizio a pagina 8

372mila
IMPIEGHI A TEMPO DETERMINATO
Il conto più salato in un anno è stato 
pagato dagli impieghi a tempo 
determinato, diminuiti di ben 
372mila posizioni. A seguire è 
crollata l’occupazione di autonomi e 
partite Iva (-355mila unità)

Scopri i nostri certifi cati 
outperformance su indici azionari 
e fondi di investimento:
partecipazione fi no al 300% alla 
performance positiva del sottostante

PUBBLICITÀ 
I certifi cates sono prodotti complessi e il loro funzionamento può 
essere di diffi cile comprensione. Prima di investire, leggere attenta-
mente il prospetto.
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PERSO 1 MILIONE DI POSTI, PROTESTE IN TUTTO IL PAESE

LA DISPERAZIONE SCENDE IN PIAZZA
Ristoratori, operatori turistici e venditori ambulanti ieri hanno fatto sentire il loro urlo. Da mesi non lavorano e spesso la chiusura
di queste attività sembra dettata più da inettitudine che da ragioni di sicurezza. È ora di cambiare approccio alla lotta contro il virus

Remuzzi, direttore del Mario Negri: «Il lockdown serve a poco, facciamo le cure precoci»
di MAURIZIO BELPIETRO

n Che male può
fare un tizio che
si alza la mattina
presto, carica il
suo furgone, e si
mette in viaggio

per raggiungere una località
a diversi chilometri di di-
stanza, dove all’aperto siste-
ma un banchetto su cui di-
sporre la mercanzia da ven-
dere ai clienti? Secondo me,
un onesto lavoratore che
campa facendo l’a m bu l a nte,
ossia trasferendosi di giorno
in giorno da un mercato al-
l’altro, di male non ne fa a
nessuno. Faticando, aiuta
non solo la propria famiglia,
ma anche il Pil. Sì, quel bene-
detto Prodotto interno lordo
che altro non è se non il fattu-
rato dell’azienda Italia, indi-
catore importante, perché
quando sale significa che l’e-
conomia del Paese gode di
buona salute e quando scen-
de ci avvisa (...)

segue a pagina 3

LA PROPOSTA DI UNA TASSA MINIMA GLOBALE SULLE IMPRESE

Biden vuol far pagare a tutti il rilancio Usa

Finti tentativi di suicidio sulle navi delle Ong
Nelle carte della Procura di Ragusa, le bugie sulla salute dei naufraghi presi a bordo
(a pagamento) dalla Mare Jonio di Casarini & C. Nessun ricovero, smentiti pure i medici

SU «PANORAMA» IN EDICOLA

DANIEL MOSSERI
a pagina 13

Il malinconico
t ra m o nto
della Merkel
nella Germania
in affanno

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Janet Yellen
chiede una tassa
minima globale
sulle imprese
p e r  n o n f a r e
uscire gli Stati

Uniti dal mercato fiscale in-
ternazionale. Il segretario
del Tesoro degli Stati Uniti,
in un discorso fatto al Chica-
go Council on Global affairs,
ha invitato gli altri Paesi a
stabilire tutti insieme una
corporate tax minima globa-
le sulle società. «Insieme (...)

segue a pagina 17

n A l l a  f i n e
d e l l a  f i e r a ,
scopriamo che
l ’unica cosa
per cui indi-
gnarsi è il trat-

tamento riservato ai gior-
nalisti. Ci vengono a dire,
da giorni, che il vero pro-
blema riguarda la libertà di
stampa, e non i traffici che
avvengono nel Mediterra-
neo. Ci sono ben due in-
chieste - una a Ragusa, (...)

segue alle pagine 12 e 13di FRANCESCO BORGONOVO

INCHIESTE SICILIANE

La pagliuzza
dei cronisti
intercettati

copre la trave
dei traffici

n N e l l a  s u a
prima confe-
renza stampa
a ll  ’estero,  il
premier Mario
D r a g h i  c o n

una sola dichiarazione ha
unito la Libia e spaccato la
sinistra. «Sul piano del-
l’immigrazione, noi espri-
miamo soddisfazione per
quello che la Libia fa nei
salvataggi e nello stesso
tempo aiutiamo e (...)

segue a pagina 11di CLAUDIO ANTONELLI

MISSIONE A TRIPOLI

Draghi elogia
la Guardia

costiera libica
e la sinistra

va fuori di testa

di FABIO AMENDOLARA

n Il salvataggio
di 27 migranti da
parte della pe-
troliera danese
Maersk Etienne
e il successivo

trasbordo dei naufraghi
(premiato dagli armatori da-
nesi con 125.000 euro) sul ri-
morchiatore Mare Jonio del
nostromo no global Luca Ca-
sarini è stato descritto dai
media come un evento estre-
mamente (...)

segue a pagina 13

I CASI DI TROMBOSI

Sempre bufera
su Astrazeneca
Oggi nuovi
limiti per età?

LE RIPERCUSSIONI

Paura e disdette
Altra botta
alla campagna
italiana

I CONCORRENTI

Ma è silenzio
sulle reazioni
a Pfizer
e Moderna

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nuovi proble-
mi con Astraze-
neca. Per la ter-
za volta l’E ma,
l’Agenzia euro-
pea del farmaco,

deve decidere sulle sorti del
vaccino anglosvedese, con ri-
percussioni che si annuncia-
no comunque pesantissime
sulla campagna in atto per
contrastare il Covid. Le di-
chiarazioni di Marco Cavale-
ri, responsabile della strate-
gia sui vaccini di Ema, che al
Messag g e ro aveva dichiara-
to: «Ora è sempre più diffici-
le affermare che non vi sia un
rapporto di causa (...)

segue a pagina 6

di CAMILLA CONTI

n C i  r i s i a m o.
Mentre la cam-
pagna vaccinale
è ancora lonta-
na dal ritmo del-
le 500.000 som-

ministrazioni al giorno pro-
messo dal governo, ecco che
torna il panico su Astrazene-
ca. Le istituzioni non hanno
certo gettato acqua sul fuoco,
anzi. Hanno alimentato la
confusione. Nella (...)

segue a pagina 7

di ANTONIO GRIZZUTI

n O r m a i  d a
quasi un mese il
vaccino Astra-
zeneca è nell’oc-
chio del ciclone
per il possibile

nesso tra la somministrazio-
ne e l’insorgere di alcune gra-
vi reazioni avverse. (...)

segue a pagina 9

Renzi: «Mia moglie
ha preso il Covid
dopo aver fatto il vaccino»
LUCA TELESE a pagina 10

GIORGIO GANDOLA
a pagina 5



AMANDA GORMAN, EROINA PROGRESSISTA, IN LIBRERIA CON 98 ESILI VERSI

Le pagine in bianco della poetessa nera

I l libro di poesie The Hill We Climb di
AmandaGorman è arrivato in Italia. Lei è

la ragazza di 23 anni, di colore, che ha saluta-
to l’insediamento del presidente degli Stati
Uniti Joe Biden il 20 gennaio scorso. E il
libro raccoglie il poemetto recitato in diretta
planetaria quel giorno. Preceduto da una
lunga e a volte stucchevole polemica su chi
ha il diritto (e chi no), e perché, di tradurre
le poesie di una ragazza (...)

di Luigi Mascheroni
LA SIGNORA ANNA

I primi 100 anni «cult»
di mamma Brosio

AnnaMarcacci Brosio, mamma del
giornalista Paolo Brosio, oggi compie
100 anni. Vissuti controcorrente.

Nino Materi

segue a pagina 22
a pagina 18
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CHIUSURE, PRIME BOTTE
Vaccinazioni a rilento e un milione di disoccupati in un anno

Scontri con la polizia a Montecitorio, cortei a Milano e A1 bloccata

Intanto gli Usa volano: annullato l’effetto Covid

Prime avvisaglie di tensione sociale per il governo
Draghi. Ieri alcune manifestazioni di commercianti,
ambulanti e ristoratori piegati dal lockdown sono sfo-
ciate in scontri con le Forze dell’Ordine a Roma e in
disagi sia aMilano sia sulla A1 inCampania. Il ritardo
nelle vaccinazioni (anche nel weekend di Pasqua i
numeri sonostati scarsi) e lamancata stesuradaparte
del governo di un piano di riaperture rischia di creare
terreno fertile per chi soffia sul fuocodelmalcontento. U

n risiko che l’America di Joe Biden,
impegnata a contenere la potenza
cinese, non ha tempo di combatte-

re e che un’Europa, priva di grandi eserciti
deve vincere a suon di
miliardi. È il risiko del-
la Libia e delMediterra-
neo su cui Mario Dra-
ghi, primo capo di un
governo straniero a in-
contrare ieri a Tripoli il
premier del governo di
unità nazionale Abdulhamid Dbaiba, sta
per muovere le prime mosse.

di Gian Micalessin
GLI INTERESSI IN GIOCO

La diplomazia
corre sul filo
degli affari

N
on so voi ma io sono
di quelli convinti
che, salvo abbastan-

za rare eccezioni, l’abito fac-
cia il monaco: dunque non
sono mai riuscito a crederci
fino in fondo al fatto che
HansKüng fosseunsacerdo-
te, come invece le enciclope-
diegarantiscono.Molto foto-
genico, sembravaunpolitico
disuccesso(notevole lasomi-
glianza con l’ex cancelliere
Willy Brandt, però più stem-
piato), ounattoreprotagoni-
stadi telefilmdellaRepubbli-
ca Federale, o un banchiere
di Francoforte con un Von
nel cognome. Nella più reli-
giosa delle ipotesi, un teolo-
go protestante alquanto
mondano. E invece era pro-
prio un sacerdote cattolico.

N
on solo la Regione: c’è anche una rete
di sindaci che ha contribuito a trasfor-
mare il bando per cinque assunzioni

presso un piccolo Comune laziale nel «concor-
so dei miracoli». Il meccanismo è sempre lo
stesso: un nugolo di amministratori locali, in
larghissima parte del Pd, ha partecipato al con-
corso. Non vincono il posto nella minuscola
Allumiere, ma in compenso, risultano idonei.
Emolti di loro, coincidenza, con lo stesso iden-
tico punteggio: 74.

di Giuseppe Conte

È
difficile capire che
cosa può provare in
questi momenti la

madre della piccola Deni-
se, quella Piera Maggio che
ha combattuto per anni
strenuamente e non ha
mai smesso di cercare la ve-
rità su ciò che è accaduto
alla sua bambina. Unamat-
tina, il 1° settembre del

2004, Denise, di quattro an-
ni, un esserino dal volto al-
legro e pulito come si ha a
quell’età innocente, scom-
pare tra le viuzze di Mazara
del Vallo: a due passi da ca-
sa, così, comeper unmalva-
gio incantesimo. E comin-
cia la storia (...)
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Paolo Bracalini e Massimo Malpica

ALLARME SOCIALE

ASCOLTARE I DISPERATI

PER BATTERE I VIOLENTI

R
oma, Napoli, Milano e anche altrove.
La rabbia di commercianti ed esercen-
ti per le chiusure forzate scende in
piazza e per la prima volta finisce a

botte con le Forze dell’Ordine. È un campanel-
lo di allarme da non sottovalutare, al netto del
fatto che c’è chi soffia sul fuoco per cercare un
po’ di visibilità politica. Ma il fatto che non si
tratti di proteste esattamente spontanee, bensì
organizzate a tavolino, non vuole dire che il
problema non esista.
Sbaglia chi aizza e gioca sulla disperazione

altrui, ma sbaglia anche chi immagina di tene-
re l’Italia chiusa fino a fine pandemia o giù di
lì. Al più presto bisogna provare ad allentare la
morsa delle restrizioni e preparare una cronota-
bella che vada in parallelo con il numero delle
vaccinazioni.
Quindi bisogna vaccinare, vaccinare e anco-

ra vaccinare, giorno e notte, festivi e festività
comprese (il crollo registrato nel weekend pa-
squale è incomprensibile e vergognoso).
Inghilterra e America insegnano. Entrambi i

Paesi, leader nella vaccinazione di massa, stan-
no già ripartendo, l’America addirittura alla
grande con una crescita stimata proprio ieri a
oltre il sei per cento. Non si tratta di cedere al
ricatto di gruppi violenti che incendiano le
piazze, né di inseguire stupidi tesi negazioni-
ste. Occorre calcolare bene i rischi e confrontar-
li con i benefici economici (e psicologici) di
riaperture controllate. È l’unico modo per di-
sinnescare sul nascere questi focolai di prote-
sta, perché sono in tanti pronti a fare casino
nascondendosi dietro le sottane di commer-
cianti e imprenditori davvero e legittimamente
disperati.
Il governo ascolti pure i virologi, ma ascolti

anche questa gente, altrimenti la frattura tra il
Palazzo e il Paese reale diventerà profonda e
insanabile. Chi sostiene il contrario è stolto e
chi sostiene che allentare la morsa vuole dire
fare un favore a Matteo Salvini – che nella mag-
gioranza è quello che più preme in questa dire-
zione – è pure stupido. Semmai è vero il contra-
rio: ogni passo verso la riapertura sarà una frec-
cia in meno all’arco del leader della Lega, ma il
problema è che non c’è nessuno più sordo di
chi non vuole sentire.

di Alessandro Sallusti

Draghi in Libia, asse con gli Usa

S
olo «l’autostrada della
pace», fortemente voluta
da Gheddafi e Silvio Ber-

lusconi, è un progetto da 5mi-
liardi di euro in 20 anni.

a pagina 8

di Fausto Biloslavo

CATTOLICO RIBELLE

Morto Küng,
il teologo
contro i Papi
di Camillo Langone

STIPENDIOPOLI NEL LAZIO

La rete dei Comuni rossi
che assume quelli del Pd
Giuseppe Marino

MISTERO Olesya Rostova è davvero Denise Pipitone?

Nella favola triste di Denise
manca soltanto il lieto fine

a pagina 13

segue a pagina 16
Alfano a pagina 16

a pagina 8

a pagina 23

PIERA MAGGIO SA GIÀ LA VERITÀ SUL DNA LA MISSIONE DEL PREMIER

alle pagine 2 e 3
servizi da pagina 2 a pagina 7
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